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Marianite e giovanniti carissimi, 
ci stiamo avvicinando all’8 dicembre 2000, terzo anniversario 

della nascita della “Corona del Cuore Immacolato di Maria SS”. 
Questo triennio d’infanzia dell’Opera ha anche carattere di 

noviziato della stessa nella vita della Chiesa e, insieme, di nostro 
noviziato come aggregati. Questi tre anni ci ricordano quelli della vita 
pubblica di Gesù, da Cana al Calvario. 

È durante quel tempo che le sante donne, nostro modello 
evangelico, hanno seguito, accompagnato e servito Gesù e gli Apostoli. 

Tempo di apprendistato, di discepolato, di sequela. Tale fu per 
loro, tale per noi nell’Opera. 

Abbiamo imparato, pregato e vissuto, ascoltando, le esortazioni 
delle nostre impareggiabili guide: Maria SS. e S. Giovanni Evangelista, 
l’Apostolo prediletto di Gesù. 

... 
Non aggiungo altre parole. Vi allego “Stelle del mattino”, una 

antologia di 365 espressioni a noi rivolte, ricavate da “Luci di Santità 
Mariana” (L.S.M.) e da “Luci di Santità Giovannea” (L.S.G.). 

Sarà ottima cosa leggerne e meditarne una al giorno, al mattino, 
perché questa luce ci accompagni lungo la giornata. Ci aiuteranno a 
ricordare e a vivere il nostro impegno d’amore a Cristo, nella preghiera 
personale e in Corolla, secondo lo spirito e le finalità dell’Opera. 

Vi benedico con grande affetto, 
 

 
 

Padre Franco Verri 

3 



4 



8 dicembre 2000 

Donate l’immagine di me, voi, o pie donne dell’Era Nuova, che conoscete 
del mio cuore l’essere Madre nell’asprezza di tempi in cui il male vuole togliere 
ogni speranza.  (L.S.M. 1,2) 

9 dicembre 

All’aurora cercate il mio volto e godrete il mio sorriso. Al pranzo sia 
l’Angelus la vostra preghiera, perché anche nel vostro “sì” sia la nota sincera. 
Nel meriggio commemorate, della croce, la via e l’atroce sofferenza di Gesù e 
mia; tenetemi compagnia, pie donne, per l’agonia di un tempo che muore per 
poi, nella resurrezione, tornare a vivere e a creare. Al vespro cantate di cuore 
l’inno di ringraziamento al vostro Signore. A notte fonda è l’ora in cui la terra 
si fa rotonda per i frutti dei buoni o, letteralmente, il mondo sprofonda in 
efferate scelleratezze, che disonorano la dignità umano - divina in voi.  (L.S.M. 
1,12) 

10 dicembre 

Percepire la preghiera nel cuore è dono dello Spirito Santo, che esprime se 
stesso in potenza divina d’amore.  Lasciate librare la preghiera dal vostro cuore, 
discepole mie, rendete grazie all’onnipotenza divina che concede se stessa ad un 
piccolo cuore umano perché sia sorgente viva di ogni bene.  (L.S.M. 2,5) 

11 dicembre 

Mie care figlie e discepole: la vita deve essere vissuta quale inno di lode al 
Padre, per il dono dell’immortalità donato a ciascuna anima che, con fede pura, 
santifica la propria e l’altrui vita.  (L.S.M. 2,7) 

12 dicembre 

Essere mie discepole è essere, a mia imitazione, sue purissime e fedeli spose, 
delle quali per ognuna possa dire: “Ti saluto, piccola Maria, la grazia dei miei 
santi doni è in te, perché la Chiesa tutta sia coronata di vera santità e gloria”.  
(L.S.M. 2,10) 

13 dicembre 

Mie care discepole, la verità, la venerazione, la lode, l’amore, siano l’essenza 
spirituale e pratica delle vostre anime a me rivolte per accogliere, capire, 
adorare, Gesù eucaristico nel vostro cuore.  (L.S.M. 3,2) 

14 dicembre 

A voi, mie discepole, porgo le mie mani colme di luce e di grazie inesplose, 
per corredare del vostro essere mie figlie la vostra anima, affinché essa sia 
degna di essere sposa del “Re della gloria”.   (L.S.M. 3,5) 

15 dicembre 

Mie discepole, la vostra vista spirituale sia illuminata dalla grazia del 
Divino Volere. Fate sì che la vostra giornata non si riduca ad un cumulo di 
facezie, ma che sia proficuo porre in atto il gradino spirituale che vi permetta di 
ascendere, ogni giorno di più, nella perfezione della vita spirituale.   (L.S.M. 3,6) 
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16 dicembre 

In voi, mie discepole, compio santi itinerari di preghiera, di santità, perché 
ogni anima possa conoscere, amare, servire Gesù, che con sapienza suscita in 
voi la vocazione che unisce, agisce e rende vero giardino in terra il corollario del 
mio Santo Rosario.  (L.S.M. 3,9) 

17 dicembre 

Care discepole mie, soppesate e ringraziate per le grandi cose che va 
compiendo in voi l’Onnipotente, abituandovi ad essere serene e convincenti 
messaggere del portento di amore che è Gesù nel vostro cuore.  (L.S.M. 4,1) 

18 dicembre 

Nell’ora della morte, tranne le pie donne e pochi altri, tutti abbandonarono 
Gesù. Ordunque, è venuto il momento ed è questo, che voi rimaniate salde ed 
amorose nel vostro atteggiamento di mistiche spose. Cosa vi offre il mondo che 
possa valere di più della morte in croce di Gesù? Rendete dunque al Padre la 
vostra testimonianza di vero e puro amore.  (L.S.M. 4,2) 

19 dicembre 

A voi, mie piccole discepole, chiedo di riunire la forza salvifica della vostra 
preghiera per la rovinosa sorte di molti consacrati e non solo di questi; vi 
chiedo di essere vere apostole della mia Parola perché essa, nel propagarsi, crei 
l’animo all’annuncio al mondo che io sono presenza viva in voi, fra voi.  (L.S.M. 
4,4) 

20 dicembre 

Care discepole, la gioia della fecondità spirituale è dono di semplicità e 
maturità che dona continuità al mio ruolo materno, consolatore e risuscitatore 
sulla morte. Non dubitate mai della grazia che il mondo gravemente ostacola, 
perché in essa e per essa io agisco alla gloria della grazia finale.  (L.S.M. 4,5) 

21 dicembre 

Mie discepole, comprendete e fate comprendere l’ampiezza del dono 
dell’amore materno, il solo che offre la gioia di condurre per mano tutti i figli 
che Gesù vi dona, grandi, piccoli, giovani o vecchi, perché siano accompagnati, 
perché tutti possano incontrare, conoscere, amare, servire l’Amore: Gesù.  
(L.S.M. 4,7) 

22 dicembre 

L’Era dello Spirito Santo assume voi mie discepole ad essere testimonianza 
viva dell’azione divina che non solo elargisce doni, ma realizza la stupenda 
realtà di rendere dono vivo, vero, santo il vostro stesso cuore.  (L.S.M. 4,12) 

23 dicembre 

Date, mie discepole, felice corso alla vostra azione annunciatrice della 
vittoria della Chiesa di Cristo su ogni possibile tenebra, non temendo alcun 
male perché Cristo Gesù è con voi. Nel rifrangersi della luce nei vostri cuori 
capirete quanto è importante la serena volontà, nella Volontà di Dio, nei vostri 
cuori, per essere vere apostole nel tempo preparatorio della nuova aurora, Eden 
fiorito per la Chiesa Santa di Dio.  (L.S.M. 5,1) 
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24 dicembre 

Perfezionate il vostro rapporto con me, animando scambievolmente il dono 
di voi stesse alla divina causa che vi rende pie donne dell’Era Nuova, madri 
sante della luce che per sapienza e grazia sconfiggerà le tenebre.  (L.S.M. 5,3) 

25 dicembre 

Nel silenzio, mano dopo mano, cuore dopo cuore, chiedo a voi, pie donne 
dell’Era Nuova, di concedermi piccoli spazi di tempo, di preghiera e di azione, 
per permeare l’anima di tutte le donne del mondo della ragione materna della 
loro esistenza, che non sarà più solo sul piano umano ma sul piano spirituale.  
(L.S.M. 5,5) 

26 dicembre 

Il S. Rosario sarà l’arma, il S. Vangelo il vostro scudo, mie valorose anime. 
“Marianite“ sarete definite per la totalità della vostra offerta al mio Cuore 
Immacolato.  (L.S.M. 5,5) 

27 dicembre 

Il rintocco del cuore, come suono di campana, chiama a raccolta voi, mie 
discepole, perché nell’ordine predestinato dall’eternità dal santo Pensiero del 
Padre possiate essere in me, con me, dono di grazia per la intera umanità. 
Nell’ora presente la rivalsa del male contro la donna è oltremodo visibile e 
tangibile; per questo, dolente, il mio cuore apre ad ogni donna il sicuro rifugio 
e la possibilità di operare al mutamento epocale che conclamerà la donna, in 
me, causa ed effetto dell’Amore del Padre per il Figlio, nell’unione specifica e 
diretta dello Spirito Santo Paraclito.  (L.S.M. 5,7) 

28 dicembre 

Nell’adempimento della Volontà di Dio ogni discepolo è strettamente 
legato alla vocazione specifica per la quale è stato chiamato. In voi, mie 
discepole, pie donne dell’Era Nuova, nell’intima ricerca di Gesù, l’Amore, vi è 
lo sconsolato sguardo che, carico di preoccupazioni, porge al cielo la fiducia che 
nel mio cuore di Madre tutto si unifichi e nella gioia conquisti la santificata e 
santificante capacità di amare.  (L.S.M. 5,9) 

29 dicembre 

Ogni anima sia come fuscello di paglia che accoglie e riscalda l’innocente 
Bambino, che a tutti vuole farsi dono tornando a nascere in tutti e per tutti, 
perché tutta la Cristianità sia vivo segno di vera maternità, pronta ad 
accogliere e a donare il frutto benedetto, Gesù. Mie discepole, con ciò esprimo 
la gioia del mio cuore di Madre della Chiesa, Chiesa che ama, che accoglie, che 
onora in se stessa la potenza propria della presenza del Figlio di Dio fatto 
uomo, per la salvezza di tutta l’umanità.  (L.S.M. 5,10) 

30 dicembre 

Mie discepole, nell’incanto amoroso di Dio con noi è chiaro riscontro di una 
forza nuova, di una vera resurrezione nella grazia, che rende fruttuoso l’agire 
sia pratico che spirituale. Nell’ora in cui commossa l’anima si avvede di essere 
viva parte di un immenso amore, la circoncisione del cuore fa sì che l'anima si 
renda calice di salvezza per molte anime.  (L.S.M. 5,11) 
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31 dicembre 

Nel vivo valore della purificazione in atto per ogni donna, madre spirituale 
per grazia, ecco il formarsi delle pie donne che mai più lasceranno la sequela di 
Gesù, per la partecipazione amorosa verso di me e Gesù stesso al sacrificio di 
croce. Per conoscere, vivere, amare la dimensione umano - divina  della 
maternità spirituale, nel mio consiglio troverete la guida e l’aiuto.  (L.S.M. 5,11) 

1 gennaio 

Mie discepole, ogni anima è intramontabile per Gesù perché nel Getsemani 
fu amata e dall’abbraccio divino di Gesù riconquistata alla gioia di vivere 
l’amore che non muore. Ognuna di voi sia angelo di ogni bene, che aiuta e 
sostiene di Gesù le molte pene. Non badate se le pene divengono vostre, 
perché è l’attimo di eternità che si fonde, nel calice divino, al mistero della 
salvezza: il capolavoro più splendido che c’è.  (L.S.M. 6,1) 

2 gennaio 

Siate portatrici del mio sorriso alle genti travolte dalla mestizia, dall’affanno 
senza speranza. Praticate semplicemente le virtù perché nulla manchi al vostro 
agire di “Marianite”.  (L.S.M. 6,10) 

3 gennaio 

Tenete alto il vessillo che a voi “marianite” affido, perché ogni coscienza 
incerta, indecisa, dubbiosa, disperata, sola, sia spiritualmente raggiunta 
dall’emanazione di bene che concede la presenza mia al vostro piccolo, 
generoso cuore.  (L.S.M. 7,2) 

4 gennaio 

Marianite, corolle mie, siate morbido tappeto al passo di Gesù, perché il 
passo di Gesù non calpesta, illumina.  (L.S.M. 7,4) 

5 gennaio 

Mie “marianite”, altre me stessa, col cuore aperto all’invito di Gesù ad 
essergli madri, sorelle, spose lasciate che la gioia della realtà cristiana pura vi 
inondi, vi purifichi, vi faccia sbocciare il cuore come fiore che quotidianamente 
ha l’appuntamento inderogabile con il sole che sorge.  (L.S.M. 7,5) 

6 gennaio 

In grande schiera le mie “marianite” saranno spigolatrici nel vasto campo 
umano per raccogliere e rendere ricchezza del granaio di Dio ogni cuore che 
come spiga caduta era creduto perduto.  (L.S.M. 7,6) 

7 gennaio 

Mie discepole, la sapienza divina vi qualifica col nome di “marianite” per 
donare una ragione in più al vostro essere donne o comunque anime dal saldo 
concetto della vita di grazia perché sia reso onore e gloria a Dio.  (L.S.M. 7,7) 

8 gennaio 

Molte sono le opere ecclesiali che rendono immenso il mio abbraccio 
materno; per questo a voi, mie  marianite, dico: il vostro essere corolle di vita 
fa sì che un grande fascio di profumate rose possano essere strette al mio cuore, 
che desidera a sua volta essere consolato e riconoscente a Dio per sì grande 
dono di vera abnegazione e santo amore.  (L.S.M. 7,8) 
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9 gennaio 

Mie “marianite”, la chiamata divina è per ogni cuore, unica, sacra, 
indefettibile per provenienza e finalità perché è azione salvifica posta in atto 
dallo Spirito Santo per imprimere nel cuore umano il Tau della gloria eterna.  
(L.S.M. 7,9) 

10 gennaio 

Mie “marianite”, vincere la codardia umana non è semplice, ma è parte 
della salita che la generosità del vostro cuore ha intrapreso con me per essere 
salde e sicure della vittoria del bene contro il male.  (L.S.M. 7,9) 

11 gennaio 

Mie “marianite”, contemperare la fedeltà a Dio ed agli uomini in ogni atto 
quotidiano è effettiva realtà dell’amore a Dio ed ai fratelli che il primo 
comandamento chiede, perché senza il presupposto della fedeltà, anche a costo 
di sacrificio, difficile è conquistare la visuale delle cose secondo il pensiero 
divino.  (L.S.M. 7,10) 

12 gennaio 

Marianite, la vostra vita non sia come cembalo stonato, ma sia elevazione 
proficua di ogni nota che propone in sé l’armonia celeste in ogni azione, per il 
realizzarsi della missione che il Padre ha predestinato dall’eternità per ognuna 
di voi.  (L.S.M. 7,11) 

13 gennaio 

Mie “marianite”, a voi è dato di conoscere, amare, servire Dio con 
abnegazione e grazia, per cui sappiate concorrere al bene, non solo nella 
coerenza personale ma presentando con carità la correzione fraterna, che sappia 
togliere il velo di impurità nel quale molti amano avvolgersi, nel falso credere 
di poter mentire a se stessi, a Dio ed ai fratelli.  (L.S.M. 7,12) 

14 gennaio 

Mie marianite, come è dato per scontato che ogni giorno il sole sorge 
perché la vita di ognuno e di ogni cosa possa continuare ad essere vita, a voi è 
richiesto di assolvere il compito di essere raggio del sole divino, che accoglie ed 
offre dall’Eucaristia il valore di un amore che sa essere tale in quanto è l’Essere 
supremo a concedersi a voi tutte, per essere donato in ogni ambito sociale che 
la donna ha con impegno e volontà conquistato.  (L.S.M. 8,1) 

15 gennaio 

Mie marianite, abbiate la consapevolezza che ogni preghiera sarà come 
crogiolo che dissolve le scorie dell’animo umano.  (L.S.M. 8,2) 

16 gennaio 

Siate dunque unite e forti, mie marianite, perché voi siete annunciatrici di 
serena resurrezione nei cuori devastati dalle delusioni di vite false e basate sul 
compromesso.  (L.S.M. 8,2) 

17 gennaio 

A voi, mie marianite, dico: sia instancabile il vostro apporto di condivisione 
della Parola che ingiunge alla vita di essere tale perché ogni umana creatura 
trovi, in sé e per gli altri, l’ordine voluto da Dio nel pieno rispetto di ogni suo 
figlio.  (L.S.M. 8,3) 9 



18 gennaio 

Marianite, siate l’esempio di una maternità saggia, forte, ricca di virtù da 
donare per essere marchio d’amore e di onore alla vita, che si evolve nella 
misura in cui la maternità si amplia quale dimensione spirituale perché nessuno 
sia orfano.  (L.S.M. 8,4) 

19 gennaio 

Mie marianite, le colpe umane si moltiplicano quale tempesta che vuole 
raggelare i cuori, ma a voi è dato il bene dell’intelletto su tutto ciò che è azione 
spirituale, coerenza e vera donazione perché possa essere estesa la rasserenante 
grazia dell’annuncio che Gesù è il Risorto, il vittorioso su ogni male, Colui che 
placa ogni tempesta.  (L.S.M. 8,5) 

20 gennaio 

Mie marianite, infiniti sono i ruoli e dunque i doni necessari per metterli in 
pratica a voi riservati e resi fecondi dall’incessante preghiera che è vita.  (L.S.M. 
8,5) 

21 gennaio 

Porgete, mie marianite, la santità del vostro intento di lenire le piaghe del 
Corpo Mistico di Cristo, che a voi s’affida sfigurato dai malvagi che nel mondo 
flagellano e crocifiggono l’azione santa di coloro che sono il vero candido 
tessuto d’una nuova Sindone, perché il mondo scopra che vive di morte e 
voglia finalmente risorgere accogliendo la salvezza che Dio Misericordioso 
porge.  (L.S.M. 8,6) 

22 gennaio 

La verità è pozzo di sapienza a voi donato, marianite, perché possiate 
attingere le grazie necessarie alla precaria condizione spirituale e materiale 
umana che a voi si rivolge per trovare la mia materna carezza.  (L.S.M. 8,7) 

23 gennaio 

Mie marianite, l’orrido richiamo del male attenta molte anime per una 
rovina devastante interi popoli.  (L.S.M. 8,7) 

24 gennaio 

Mie marianite, la regola fondamentale della vostra unità sia la preghiera 
vissuta nel dono di voi stesse, quale luce per illuminare le genti: ad ogni 
palpito del vostro cuore, ad ogni pensiero che puro si rivolga al Padre perché 
nel Nome di Gesù sia fatta la sua Volontà.  (L.S.M. 8,8) 

25 gennaio 

Mie marianite, la desolazione del mio cuore è grande per l’incalzare di 
eventi che l’indifferenza umana ha reso inevitabili, per avere banalizzato i 
costanti avvertimenti evangelici e miei.  (L.S.M. 8,10) 

26 gennaio 

La coerenza salvifica del vostro impegno umano in voi, mie marianite, sia 
diramazione di braccia protese nella lode al Padre perché possa in voi ravvisare 
il suo “frutteto”.  (L.S.M. 8,11) 
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27 gennaio 

La donna è tale nella misura in cui sa considerare la fortezza sua alleata, 
perché in molti casi il vostro comportamento, marianite, dovrà essere eroico.  
(L.S.M. 8,11) 

28 gennaio 

Marianite, siate vere adoratrici in Spirito e verità e tutto sarà compiuto 
fedelmente nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  (L.S.M. 8,11) 

29 gennaio 

Marianite, mie corolle per il fiorire della santità e profumare così ogni cuore 
che da me si lascia condurre al Signore.  (L.S.M. 8,12) 

30 gennaio 

Marianite, per voi ed in voi colmo è il cielo delle mie grazie nell’operare al 
difficile compito di elevare il vostro grado di santità, perché sia conforme alla 
stabilità di un compito senza pari.  (L.S.M. 9,1) 

31 gennaio 

Mie fedeli marianite, la lezione evangelica del cuore, corredi l’esperienza 
della vostra vita considerando il dono in sé d’essere nate donne.  (L.S.M. 9,1) 

1 febbraio 

Mie marianite, l’ordine comune delle cose non manchi di essere da voi 
elevato a grado di preghiera, perché ogni oppressione sia lenita ed ogni grazia 
sia palese forza del fronte di bene che in voi ho costituito.  (L.S.M. 9,2) 

2 febbraio 

Mie marianite, è in questa che io mi rivelo per farvi scoprire il regno 
sovrano della donna che ama Dio sopra ogni cosa, rendendo così preziosa, sì 
molto preziosa la sua stessa vita.  (L.S.M. 9,3) 

3 febbraio 

Marianite al cuore vostro è riservata la missionarietà di un amore che non 
conosce confini, per cui sappiate abbattere le barriere dell’indifferenza umana 
con l’esempio vissuto della vostra fede, semplice, ricca, operosa, sincera, 
amante del Dio vivente in voi eucaristicamente e misticamente presente in voi 
per la testimonianza della verità e dell’amore.  (L.S.M. 9,4) 

4 febbraio 

Luce di santità ed amore sono e saranno le componenti d’ogni vostra 
intenzione, marianite.  (L.S.M. 9,5) 

5 febbraio 

Nella pienezza spirituale d’essere marianite vi è la gioia profonda d’anime 
vive, che sanno volgere al cielo la preziosa volontà umana perché Gesù vi 
ottenga lo scambio con la sua stessa Volontà Divina.  (L.S.M. 9,5) 

6 febbraio 

Pronunciare il vero “basta all’iniquità” è fermezza innata in ogni marianita, 
che dall’Amore Divino si lascia conquistare per essere “sì” puro, ecclesiale, 
all’Amore eterno del Padre, che illumina il volto, le menti ed il cuore di luce 
solare.  (L.S.M. 9,5) 
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7 febbraio 

Il deserto fiorirà, sì, mie marianite, il corso del fiume della Parola di Gesù e 
mia inonderà l’aridità dei cuori umani e feconderà ogni granello di sabbia che 
rappresenta la moltitudine dei figli di Dio.  (L.S.M. 9,6) 

8 febbraio 

Mie marianite, l’atto d’offerta del vostro umile “sì” sia la fede sperata, la 
speranza vissuta, l’amore dilagante, così come Gesù stesso ama dimostrare 
costantemente nel chiamare quante più anime possibile ad essere Corpo 
Mistico universale.  (L.S.M. 9,6) 

9 febbraio 

Mie marianite, la fedeltà è virtù che anch’io vi chiedo oggi perché possiate 
avere ogni certezza in un domani che, nonostante la rivalsa diabolica verso la 
Chiesa tutta, sia vittoria sull’intero fronte della fede, della speranza, della 
carità.  (L.S.M. 9,6) 

10 febbraio 

Mie marianite, la fondazione dell’Opera Corona del Cuore Immacolato di 
Maria SS. è avvenuta con vero giubilo e festosa accoglienza della stessa nel 
vostro umile cuore.  (L.S.M. 9,7) 

11 febbraio 

Mie marianite, a voi porgo nel S. Natale il mio piccolo Gesù, perciò 
l’assoluta luce ad ogni vostro passo che vorrete compiere per amarlo, servirlo, 
adorarlo.  (L.S.M. 9,7) 

12 febbraio 

Ricorda fratello, in me, Giovanni, hai la vita vissuta di un tuo simile che 
l’amore a Gesù ha reso trasparente fiume d’acqua viva e così sarà per te, 
fratello, se di pari amore amerai Gesù.  (L.S.G. 1,2) 

13 febbraio 

Marianite, la vostra preghiera è coralità che diviene voce unica di 
ringraziamento, di lode, nel fervore autentico della vera unità in Cristo, con 
Cristo, per Cristo.  (L.S.M. 9,8) 

14 febbraio 

Accogliete, mie marianite, l’invito che vi porgo d’essere gioiose 
continuatrici lungo l’arco dell’anno della letizia del S. Natale, festa dell’unità 
che offre calore, vita al rigido inverno, causato dalla divisione dei cuori a causa 
delle tenebre che non dureranno a lungo perché l’unità farà rifiorire una nuova 
primavera.  (L.S.M. 9,8) 

15 febbraio 

Fratello mio, mio piccolo nuovo Giovanni che al mio stesso amore a Maria e 
Gesù ti ispiri, guarda con rinnovata comprensione il mistero della vita e sappi 
accoglierla da colui che, per mezzo del sacrificio di croce, te la sa porgere a 
piene mani.  (L.S.G. 1,3) 
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16 febbraio 

Il presupposto liberatorio è a voi presentato, mie marianite, allo scopo di 
ben coordinare l’Opera, alla quale è necessaria la verità come l’aria ad ogni 
palpito del cuore.  (L.S.M. 9,9) 

17 febbraio 

Prorompa in voi, mie marianite, la dovizia dei doni celesti che sanno 
contemperare l’azione divina nell’azione umana, con la gioia piena di poter 
raggiungere così il traguardo della gioia e della pace.  (L.S.M. 9,9) 

18 febbraio 

Ecco perché fratello mio ti parlo, ti porgo la mano, perché tu possa 
compiere il passo risolutivo della tua stessa vita.  (L.S.G. 1,4) 

19 febbraio 

Nell’ordine salvifico della vostra missione, marianite, è di notevole 
importanza convalidare la propria adesione all’Opera con la consacrazione 
(pronunciata secondo il testo riportato nel libretto delle preghiere).  (L.S.M. 9,10) 

20 febbraio 

Il vostro passo, marianite, sia adeguato alla verità ed all’amore che in 
ognuna è dono da donare.  (L.S.M. 9,11) 

21 febbraio 

Mie marianite, molti sono i suoli delle nazioni nei quali il seme della Parola 
ottiene di radicarsi stabilmente nei cuori, nonostante l’azione coercitrice e 
corrosiva del male.  (L.S.M. 9,12) 

22 febbraio 

Mie marianite, or dunque sappiate che opporre chiusura al male è possibile 
solo credendo ed agendo al vero bene, non per creare illusioni, tamponamenti a 
questa o a quella incresciosa situazione, ma nel rinfocolare al vivo le più 
profonde aspirazioni umane: il fuoco dell’Amore Divino nei cuori, vissuto sin 
d’ora nella gioia e nella pace.  (L.S.M. 9,12) 

23 febbraio 

Comprendimi, fratello, Gesù non si fa bastare l’ordine umano, mediocre e 
troppo spesso maniacale e senza senso.  (L.S.G. 1,7) 

24 febbraio 

 Perché, fratello mio, osi giudicare Dio e non fai che escludere le tue 
responsabilità di vero credente?  (L.S.G. 1,7) 

25 febbraio 

Mie marianite, sappiate cogliere ogni occasione per assicurare la presenza 
mia al prossimo, nella certezza che, ove voi siete, Io sono.  (L.S.M. 10,1) 

26 febbraio 

Verificati, fratello mio; sia il turbine dell’eterna sapienza a compenetrare, 
avvolgere e ad alimentare il tuo cuore per essere certezza di equità, servizio, 
verità e sommo addivenire del Regno di Dio nel tuo cuore ed in ogni dove.  
(L.S.G. 1,8) 
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27 febbraio 

Conosci te stesso, fratello, non volere strafare, ma inserisciti quale virgulto 
che fecondamente si innesta nella vita della Chiesa, rendendola luminosa e 
santa.  (L.S.G. 1,8) 

28 febbraio 

Accertati, fratello mio, se la tua anima è nutrita dal fuoco della speranza 
che è insito nell’Eucaristia. Insisti, fratello mio, nel ricercare in Gesù, ed in 
Gesù solo, la guida della tua vita e la grazia di divenire sua impronta, quale 
ordine precostituito per il suo ritorno.  (L.S.G. 1,9) 

1 marzo 

Il baluardo di difesa dal male è in voi, mie marianite, che in cuore avete 
Gesù, il Redentore.  (L.S.M. 10,3) 

2 marzo 

L’ideale di vita secondo il sapiente insegnamento divino è ben altra cosa ed 
a voi marianite, che ne sperimentate la gioia, affido il compito di propagarla 
rendendovi efficace documento del mio dire in voi.  (L.S.M. 10,3) 

3 marzo 

Vivi, fratello, la gioia intima di un ineguagliabile rapporto che ti identifica 
a colui che per te è morto e risorto, per vivere in te la luce dell’era del 
godimento del frutto di tanto sacrificio.  (L.S.G. 1,10) 

4 marzo 

Liberati, fratello, della zavorra che ti tiene incatenato alla terra e, ciò che è 
più grave, al giudizio terreno spesso malevolo e disorientante.   (L.S.G. 1,10) 

5 marzo 

Nel mirare lo sguardo di un bambino sappi riconoscere il mare della 
speranza, che in lui è sempre più ampio ed esteso, tanto più se in te, fratello, 
può riconoscere Gesù che, eucaristicamente, promette la sua presenza viva in 
ogni uomo di buona volontà.  (L.S.G. 1,10) 

6 marzo 

Nel ruolo specifico delle marianite vi è dunque l’invito a saper sperare e 
credere alla vera vittoria del bene sul male.  (L.S.M. 10,4) 

7 marzo 

La coerenza a quanto la salute fisica richiede è parte del fronte in cui 
operare, in quanto molte sono le vocazioni che trovano la loro possibile 
donazione nel campo medico – scientifico e ciò sia per le marianite come per i 
miei piccoli, puri, veri Giovanni.  (L.S.M. 10,4) 

8 marzo 

Amare dunque, mie marianite, significa sostenere con coraggio la vita nella 
molteplicità del suo manifestarsi tale.  (L.S.M. 10,4) 

9 marzo 

Rinasci dunque, fratello mio, al valore semplice ed elevatissimo d’essere 
assertore vivo della verità divina.  (L.S.G. 1,12) 
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10 marzo 

Non divenire diavolo, fratello mio, tradendo te stesso e Dio nel voler 
vendere nuovamente quel Gesù che, con somma grazia, ti ha chiamato per 
dimorare nel tuo cuore al quale è data la possibilità di essere tempio divino.  
(L.S.G. 1,12) 

11 marzo 

Nell’identità profanata del tuo essere uomo, non ti resta, fratello mio, che 
un unico passo da fare: farti perdonare dall’infinita misericordia e comprendere 
saprai l’intendimento divino.  (L.S.G. 1,12) 

12 marzo 

L’impegnarsi seriamente per Cristo, quali marianite, scopre e fa scoprire il 
senso della solidarietà divina oltre che umana, che rende partecipi dello Spirito 
d’Amore di cui un cuore è pervaso, perché anche coloro che non credono 
possano credere.  (L.S.M. 10,6) 

13 marzo 

Marianite, far ciò significa fasciare con una fascia d’azzurro cielo il cuore 
ferito di molti che saranno ben felici di imitarvi, nel chiedermi l’aiuto e ad 
essere Madre del Buon Consiglio.  (L.S.M. 10,6) 

14 marzo 

Potresti, fratello mio, dilatare i confini della terra, se non fosse Dio a farlo?  
(L.S.G. 2,1) 

15 marzo 

La ragione di essere marianite deve essere ricercata nell’intima ragione 
divina, nella profondità di ogni cuore di donna.  (L.S.M. 10,7) 

16 marzo 

Abbiate cura dunque, mie marianite, di lanciare nell’infinito la vostra 
volontà di bene e vi assicuro che a questa si collegheranno tutte le suppliche e 
l’assoluta certezza, che nel cuore di Dio e mio troveranno accoglienza, grazia e 
amore.  (L.S.M. 10,7) 

17 marzo 

Ora voi, fratelli miei, conoscete Gesù, sapete chi lo ha mandato ed ancora 
eludete la sua presenza, la verità della sua Parola!  (L.S.G. 2,2) 

18 marzo 

Mie marianite, a voi è dato di approfondire, in voi ed attorno a voi, le fasi 
essenziali della vita che aiutano a scoprire e ad assecondare, sempre più e 
sempre meglio, la ragione umano – divina della vostra vita.  (L.S.M. 10,8) 

19 marzo 

Sì, fratello mio, tutti sono chiamati a propagare l’annuncio della vita che 
nasce per non più morire, perché la vita è dono eterno del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo.  (L.S.G. 2,3) 

20 marzo 

Vi invito, mie marianite, a perpetuare il vostro umile “sì” nella corretta 
visuale del disegno di grazia che vi chiama, perché possiate veramente capire e 
riconoscere il valore della donna che sa mettere a frutto la sua dignità, estesa 
ad ogni forma e realtà presente e futura.  (L.S.M. 10,9) 
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21 marzo 

È purezza della sorgente che scaturisce dalla roccia viva, candida roccia che 
la fede, purché tu lo voglia, fratello, fa trasferire nel tuo cuore; la grazia e la 
gioia eterna della vera vita saranno pienezza del più elevato canto di lode e di 
ringraziamento. Fratelli e sorelle tutte, non rimanete sordi allo scroscio 
profondo dell’acqua della vita; non sprecate il tempo in inutili chiacchiere, ma 
sappiate dedicarlo al ringraziamento per l’invito che Gesù vi fa ad ascoltare 
Parola.  (L.S.G. 2,4) 

22 marzo 

Mie marianite, la ricerca di un mondo nuovo, è dovuta al fatto, che il 
mondo attuale vive la piaga della mancanza di carità e del rispetto dei 
comandamenti di Dio.  (L.S.M. 10,10) 

23 marzo 

Mie marianite, sappiate essere raggio di luce ed amore che si diparte dalle 
mie stesse mani per manifestare, vivere, donare, con purezza e grazia, tutto ciò 
che l’amicizia di Dio concede ai vostri cuori.  (L.S.M. 10,10) 

24 marzo 

Lo specchio dell’aridità e dell’avidità mostra all’uomo il ritratto di Gesù 
crocefisso in te, fratello mio che ti sei lasciato irretire dall’inganno.  (L.S.G. 2,5) 

25 marzo 

Vivi dunque, fratello, la gioia di conoscere tramite il S. Vangelo come parla 
Gesù. (L.S.G. 2,5) 

26 marzo 

Mie marianite, rendetevi testimoni di grazie senza fine, cancellate le vie 
storte innanzi agli occhi dei fratelli smarriti e, forti della Parola del S. Vangelo 
e dei sacramenti ricevuti, mostrate in Gesù crocifisso, morto e risorto per tutte 
le anime, la via, la vita, la verità, l’amore. (L.S.M. 10,11) 

27 marzo 

Mie marianite, siate pia presenza sul Calvario per accogliere di Gesù l’invito 
ad annunciare che, nel suo amore, la morte è vinta e ne fa fede la certezza della 
Resurrezione. (L.S.M. 10,11) 

28 marzo 

Mie marianite, nel maturarsi della passione del mondo siate vigili ed 
attente, vergini prudenti, soccorritrici preziose di Gesù che in ogni fratello a 
voi si presenta, perché siate presenza viva come le sante donne lo furono sul 
Calvario.  (L.S.M. 10,12) 

29 marzo 

Mie marianite, vivere la carità è abnegazione che attua ciò che la Parola del 
Vangelo dice.  (L.S.M. 11,1) 

30 marzo 

Mie marianite, il concorrere alla pace è impegno quotidiano che sa svolgere 
ed offrire all’umanità tutta il profondo valore dell’amore, meta agognata da me 
ampiamente offerta quale mezzo unico per giungere ad essere, in Dio, una cosa 
sola.  (L.S.M. 11,2) 
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31 marzo 

La realtà del mio amore in voi, o marianite, comporterà l’ostensione al 
mondo del vostro essere sindone per aver aderito alla grazia speciale, offerta 
dallo Spirito Santo, di amare e servire Gesù senza preclusioni di sorta.  (L.S.M. 
11,2) 

1 aprile 

Amati fratelli e sorelle, non vi accada di ritenere di vedere, se ancora non 
avete guardato nel vostro cuore con la giusta severità dettata dalla verità.  
(L.S.G. 2,10) 

2 aprile 

Mie marianite, la vostra fede, la volontà libera e sincera che dal mio cuore 
materno attinge il consiglio e l’amore che fa procedere nella perseveranza, è 
conoscenza sensibile e diretta di quanto sia indispensabile essere argine al male.  
(L.S.M. 11,4) 

3 aprile 

Misura le tue forze, fratello, e riconosci che non da solo, ma col contributo 
spirituale di molti altri fratelli, puoi entrare nell’ovile ove Gesù è l’unico, 
insuperabile pastore.  (L.S.G. 2,11) 

4 aprile 

La linea tra bene e male avrà pur sempre voi, mie marianite, perché la fede 
nella giustizia e la pace ritrovino in me il reale punto fermo che renda valida e 
precisa l’azione contro il male.  (L.S.M. 11,5) 

5 aprile 

La dovuta sollecitudine per la nuova evangelizzazione dei cuori a voi, 
marianite, richiede di varcare le frontiere dei cuori poste dall’egoismo umano, 
per richiamarli alla quotidianità evangelica che valga a farne riconoscere la 
validità e la santità.  (L.S.M. 11,6) 

6 aprile 

Mie marianite, procedete impavide quali realtà feconda di un cammino di 
grazia che anima, nella gioia, il procedere nella luce della santità.  (L.S.M. 11,6) 

7 aprile 

Amate, sorelle e fratelli miei: l’amore di Dio vi inonda, vi purifica, vi 
santifica nel giogo soave di voler appartenere a Dio.  (L.S.G. 3,1) 

8 aprile 

Propagate, mie marianite, la serietà del mio e vostro impegno a far sì che il 
fronte del bene avanzi sempre più.  (L.S.M. 11,7) 

9 aprile 

Mie marianite, il vivere in tempi di grande confusione non è facile, però 
proprio per questo il valido riscontro del S. Vangelo in ogni iniziativa umana è 
guida sicura perché non venga aggiunto errore ad errore.  (L.S.M. 11,8) 

10 aprile 

Con la vostra fiduciosa attenzione al disegno divino voi, marianite, siete 
artefici della vera nuova evangelizzazione, che non ammette imperfezione solo 
perché ciò che mette in atto è l’amore autentico e splendente di Gesù 
crocifisso.  (L.S.M. 11,8) 
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11 aprile 

Non ritenete impossibile la verità, la carità, il valore stesso d’essere 
marianite, o piccoli Giovanni, perché siete porta viva e vibrante di una volontà 
nuova, fresca e ardente al tempo stesso, di vivere con amore il pensiero, la 
Parola, la santa Volontà di Dio, per essere nuova umanità.  (L.S.M. 11,8) 

12 aprile 

Nasca da voi, mie marianite, la commovente iniziativa di tenere conto di 
ogni mia esortazione, in modo da essere presenza e tenacia, in modi diversi, ad 
ogni tipo di afflizione che dilania il cuore umano.  (L.S.M. 11,9) 

13 aprile 

Grazie, mie marianite, per la dedizione offerta al sacro altare nell’essere mie 
discepole e perseverante preghiera, perché regni la giustizia e la pace.  (L.S.M. 
11,10) 

14 aprile 

Mie marianite, il ruolo fecondo d’essere sostegno di preghiera per i sacerdoti 
vi unisce a me sulla sequela di Gesù Cristo, il Redentore, valore 
incommensurabile di vita eterna per il lascito tuttora vivo e solenne della realtà 
sacerdotale, alla quale è affidata la grazia del perdono e la sublimità della S. 
Eucarestia, per la salvezza di quante più anime possibile.  (L.S.M. 11,11) 

15 aprile 

Valore incommensurabile è già in voi, mie marianite, nel compito nuovo e 
lieto di essere mie amate discepole per l’avverarsi di ciò che pare utopia, ma 
utopia non è.  (L.S.M. 11,12) 

16 aprile 

Siate sante, mie marianite, perché la pace promessa non tarderà a venire per 
donarvi la riprova, qualora ve ne fosse ancora bisogno, che l’amore di Dio è 
grande ed eterna è la sua misericordia. I vostri occhi non saranno più velati di 
pianto, ma tersi da ogni ombra di rimpianto perché avete trovato grazia presso 
Dio.  (L.S.M. 11,12) 

17 aprile 

La fierezza d’ogni marianita sia la libertà in spirito e verità del proprio 
rapporto personale con la santa verità divina, che apre la via ad un futuro di 
perfetta grazia e santità.  (L.S.M. 12,1) 

18 aprile 

La pia misericordia sia in voi, mie marianite.  (L.S.M. 12,3) 
19 aprile 

Medita dunque, fratello, la qualità del tuo essere discepolo e fa sì che il 
canto del gallo non sia per te monito al tuo rinnegamento di Gesù che, ogni 
giorno, per te rinnova il sacrificio di croce.  (L.S.G. 3,11) 

20 aprile 

Mie marianite, la perversità del maligno usa l’ironia per infliggere 
dolorosissimi fendenti al cuore umano, al fine di indurlo ad una reazione 
negativa della quale non sono prevedibili le conseguenze.  (L.S.M. 12,5) 

18 



21 aprile 

Essere marianite comporta divenire rete di preghiera, santamente 
vivificatrice del fuoco dell’amore di Dio sulla terra. Ciò abbraccia il mistero 
dell’amore, che suscitò nel mio cuore il Magnificat per la gioia di poter porgere 
Gesù al mondo, luce per illuminare le genti (cfr. Lc. 2,32).  (L.S.M. 12,5) 

22 aprile 

Mie marianite, l’Amore Divino è universo stellare per illuminare e guidare 
il vostro cammino terreno che già percorre la strada santa incontro al Signore 
che viene. Amate dunque la santa Volontà di Dio comunque si presenti, nel 
quotidiano aprirvi alla conoscenza di ciò che vale.  (L.S.M. 12,6) 

23 aprile 

Mie marianite, la speranza cristiana non è utopia, ma la sorprendente 
vitalità dell’anima che è tanto più vivida quanto più è vissuta nella grazia e alla 
presenza di Dio altissimo.  (L.S.M. 12,7) 

24 aprile 

Mie marianite, nel merito delle promesse divine vi è la forza dirompente 
dello Spirito Santo Paraclito, che con sovrabbondanza elargisce i suoi doni per 
essere forza unica e compatta di ogni bene.  (L.S.M. 12,8) 

25 aprile 

Mie marianite, siate unità perfette con Dio, in voi e tra voi.  (L.S.M. 12,9) 
26 aprile 

Sia dunque vostro, mie marianite, l’impegno di preghiera che abbrevi i 
tempi di corruzione e di morte.  (L.S.M. 12,10) 

27 aprile 

Mie marianite, non sia mai lettera morta la Parola di Gesù in voi, intorno a 
voi, ma amate proclamarla, diffonderla, testimoniarla, perché l’amore di Gesù 
e mio si diffonde all’infinito come l’aria che respirate, perché è arte d’amare che 
mai perirà, perché è nella Volontà del Padre che l’amore sia vivo e forte in ogni 
cuore.  (L.S.M. 12,11) 

28 aprile 

Mie marianite, verificate con quanta scaltrezza il male suscita false luci in 
nome di spiritualità che allontanano dalla fede pura del cristianesimo.  (L.S.M. 
12,12) 

29 aprile 

Mie marianite, saper infondere la speranza nei cuori è vostro preciso 
compito.  (L.S.M. 13,2) 

30 aprile 

Ponetevi dunque a me d’intorno, mie marianite, e sappiate cogliere i segni 
della mia premonizione, perché possiate agire come prontezza a ciò che è 
dovere d’amore verso Dio e verso il prossimo.  (L.S.M. 13,2) 

1 maggio 

Nell’ora di buio temi, fratello, di perseguitare Gesù; non lo flagellare con le 
tue riproposte di male, di violenza, di morte; non intrecciare la corona di spine 
per deridere la regalità di Gesù Cristo, vero uomo e vero Dio.  (L.S.G. 4,9) 
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2 maggio 

Sappiate dunque essere dei redenti che sanno riconoscere ed amare Gesù 
alla presentazione dei vari Pilato, che in ossequio al loro ritenersi non 
responsabili per quanto riguarda i fratelli, li lasciano flagellare, coronare di 
spine, deridere e andare a morte.  (L.S.G. 4,9) 

3 maggio 

Sorelle e fratelli, porgete a Dio l’umile riconoscenza d’essere figli della 
misericordia che suggella con continuità il patto d’alleanza creatura - Creatore, 
che tutto crea e rigenera per il Regno dal quale e per il quale Gesù ritornerà, 
perché è Sacerdote e Re eterno. Ama, fratello, la verità, per essere libera 
profferta d’amore così come Gesù ti ha insegnato, perché in lui tu stesso puoi 
con gioia definirti: figlio di Dio.  (L.S.G. 4,9) 

4 maggio 

A voi, mie marianite, piccoli petali della grande corolla delle virtù, dico: 
“Siate semplici per poter coronare il seme dell’Amore Divino, che la SS. Trinità 
ha posto nel vostro cuore perché possano fruttificare le opere gradite al Padre.  
(L.S.M. 13,3) 

5 maggio 

La passione di Gesù nel vostro cuore, marianite, vi rende colombe 
messaggere perché tutto ciò che di Gesù è l’amore, a me s’invola.  (L.S.M. 13,4) 

6 maggio 

Mie marianite, abbiate cura di seguire i miei consigli: eviterete così di 
lasciarvi travolgere dal fiume in piena delle passioni ed illusioni umane, che 
seminano catastrofi e morte.  (L.S.M. 13,4) 

7 maggio 

Mie marianite, la prolificità salvifica del vostro umile cuore è grazia 
inestimabile, che in me vi identifica e vi esalta in parole ed opere.  (L.S.M. 13,5) 

8 maggio 

Ama, fratello, non solo le vesti ma di rivestirti di Cristo stesso e sarai vita e 
forza del suo stesso amore.  (L.S.G. 4,12) 

9 maggio 

La confidenza in voi, mie marianite, mi permetterà di intervenire ed agire 
specialmente in cuori gioiosi e santi, perché molte siano le grazie capite solo 
per il vostro cuore, disponibile perché gioioso.  (L.S.M. 13,6) 

10 maggio 

Mie marianite e miei fedeli Giovanni, la mestizia del mio cuore s’è resa 
gioia in voi per l’utilità del cammino che vi apprestate a percorrere nel nome di 
Gesù.  (L.S.M. 13,7) 

11 maggio 

Mie marianite, nel rapporto quotidiano con la natura che muore vi è la 
triste constatazione di un degrado che non è più casuale, ma che impone la 
risposta univoca e profonda di voler vivere la perfezione, di voler essere nella 
perfezione da Dio voluta e resa dono alla creatura, perché non si perda 
anch’essa nel caos generale.  (L.S.M. 13,7) 
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12 maggio 

A voi, marianite, infatti, è chiesto di porgere al direttore della mensa, quale 
miracolo di Cana (cfr. Gv. 2,1-11), il vostro essere divenute vino da acqua che 
eravate.  (L.S.M. 13,8) 

13 maggio 

Ora, fratelli tutti, conoscete cos’è la purezza, chi è la purezza e quali mezzi 
Gesù vi ha donato per ritrovarla.  (L.S.G. 5,3) 

14 maggio 

Mie marianite e giovanniti, l’elevazione del sacrificio di Gesù è ben più 
dell’elevarsi del sole nel cielo d’ogni anima.  (L.S.M. 13,9) 

15 maggio 

Fratello mio, evita di divenire sepolcro di te stesso , della tua egoistica 
ripulsa della crocefissione. Di fronte alla croce non è possibile barare, perché 
profondissimo è l’amore che da essa emana.  (L.S.G. 5,4) 

16 maggio 

Mie marianite ed amati giovanniti, esteso è il mondo ma è pur piccolo: per 
questo vi chiamo a sostenere la realtà salvifica che lo rende gemma del 
capolavoro universale che è la creazione.  (L.S.M. 13,10) 

17 maggio 

Mie marianite e giovanniti, siate realtà e testimonianza del mio sorriso per 
la continuità della grazia d’essere, in questo giorno, riconferma del cammino 
che è già trionfo del mio Cuore Immacolato.  (L.S.M. 13,11) 

18 maggio 

Meditate, fratelli e sorelle, in quale ondata misericordiosa e santa vi ha 
immesso Gesù, la luce, il risorto.  (L.S.G. 5,5) 

19 maggio 

Mie marianite: le supposizioni, i dubbi, le incertezze che vincono in voi la 
volontà di pregare e la gioia di sentirvi vive in ciò che io stessa, con chiara 
fedeltà ricorrente, vi dono, è grave segno di instabilità spirituale che mette in 
luce la fragilità di un “sì” che sarà bene rimeditare e riconfermare, perché la via 
del vero e puro amore è da percorrere tutta in salita e abbisogna di una fede 
forte, veritiera con se stessi e col prossimo, quale ragione unica per amare Dio. 
Essere marianite è ripromessa allo Spirito Santo di un’attenzione sincera alla 
vocazione che suscita nel cuore, perché la fede stessa possa essere convalidata 
dalle opere.   (L.S.M. 13,12) 

20 maggio 

Mie marianite, la vostra preghiera in questo tempo è quanto mai necessaria 
e atta a far procedere il popolo santo di Dio nel solco della sua Divina Volontà.  
(L.S.M. 14,1) 

21 maggio 

Sia dunque perseverante il vostro cuore, mie marianite, perché sempre più 
corolle siano testimonianza dell’amore a Dio e al prossimo, perché con la 
potenza della preghiera i confini reali e spirituali che l’uomo pone a suo danno 
contro Dio crollino e si accerti che è bene che tutti si riconoscano figli di Dio 
Padre, l’onnipotente, che nel Figlio Gesù ha realizzato la salvezza.  (L.S.M. 14,1) 



22 maggio 

Per voi marianite la gioia di vivere sia essere testimoni dell’amore del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo nell’ampissima varietà delle sue sfumature, che 
renda testimonianza vissuta il valore di vivere il mistero dell’amore in voi, che 
giunge a stupire voi stesse per l’estendersi costante di nuove corolle e delle 
grazie ad esse connesse.  (L.S.M. 14,2) 

23 maggio 

Fratelli carissimi, la reticenza non sia ostacolo al vostro passo perché molti 
sono i segni che Gesù è il Signore e i Vangeli ne riconfermano la verità in 
memoria del suo amore.  (L.S.G. 5,8) 

24 maggio 

Sia dunque reso grazie a Gesù, Signore Iddio vostro, per la conversione 
costante, l’opera rinnovatrice nascente e la rinnovata speranza di accedere 
concordemente, fratelli, al volere di Cristo di una sempre più evoluta dignità 
umana che doni pace al mondo.  (L.S.G. 5,8) 

25 maggio 

Ama dunque nell’attesa, fratello, perché giunga a te colui che è e dica: 
“Gettate la rete dalla destra della barca e troverete” (Gv. 21,6).  (L.S.G. 5,9) 

26 maggio 

Marianite, la vostra preghiera per la santità dei sacerdoti è potenza 
spirituale perché, negli stessi, mai venga a mancare la certezza d’essere ministri 
unti per il sacro potere di transustanziare il pane ed il vino in Corpo e Sangue 
di Gesù Cristo, perché sia presenza viva in ogni cuore.  (L.S.M. 14,5) 

27 maggio 

Marianite, maturo è il tempo inerente l’importanza della vostra chiamata, 
sacra e preventiva forza per onorare la verità e l’amore di un’attenzione nuova, 
del tutto speciale, perché è azione specifica di un tempo di particolare impegno 
e gravità.  (L.S.M. 14,5) 

28 maggio 

Apprendi dunque, fratello mio, il monito divino e rinsalda in te le tue 
promesse adeguando il tuo agire ad un maggiore amore a Dio, che nella 
perseveranza promuova il diritto e la giustizia, la verità e l’amore.  (L.S.G. 5,11) 

29 maggio 

Bada, fratello, che il mondo non t’inganni; abbraccia con fede e con amore 
la croce che Gesù ti porge per provare la tua capacità d’amare.  (L.S.G. 5,11) 

30 maggio 

Mie marianite, a voi è dato di rendervi profetesse della crociata dall’amore, 
di cui il vostro essere rose è simbolo, per il divenire di numerose conversioni e 
vere e proprie vocazioni di ogni bene.  (L.S.M. 14,6) 

31 maggio 

Che la verità è luce, e che la luce divina è verità, è dato inconfutabile; 
perché dunque, fratello, esiti ad adeguarti ad essa per consolidare la tua fede, 
offrire ulteriori motivazioni alla tua speranza, per vivere la gioia della carità?  
(L.S.G. 5,12) 
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1 giugno 

Mie marianite, il mutuo assenso alla Volontà di Dio si fonde in me per un 
apporto di vita nuova, dovuto al rimodellarsi dell’anima della donna al valore 
primordiale per il quale è stata creata.  (L.S.M. 14,7) 

2 giugno 

Non soccombete, fratelli, alla lusinga del male che vuol rendervi bruti e 
degni solo d’essere tizzoni d’inferno, la cui gogna eterna è fatale e irreversibile.  
(L.S.G. 6,1) 

3 giugno 

Marianite, voi in me siate accorte sostenitrici della Volontà di Dio, perché 
in ciò fate opera di evangelizzazione molto importante in quanto immediata e 
spicciola, ma assai efficace.  (L.S.M. 14,8) 

4 giugno 

Non disgiungere, fratello, la tua vita dalla vite feconda che Gesù è per te e 
per tutti coloro che si lasciano potare per potere donare più frutto.  (L.S.G. 6,2) 

5 giugno 

Tu, fratello mio, devi solo riconoscere che sei piccolo pugno di terra.  (L.S.G. 
6,2) 

6 giugno 

Unisciti a me, fratello, nella salita al tuo calvario quotidiano; ti sono vicino 
perché solennizzare la passione di Gesù è partecipare alla stessa nel godimento 
proprio d’essere di fatto servi di Dio e membri della Chiesa.  (L.S.G. 6,2) 

7 giugno 

Mie marianite, nella verifica sostanziale della vostra anima cercate di 
rendere chiaro a voi stesse il documento d’amore che, per Volontà di Dio, siete 
chiamate ad essere.  (L.S.M. 14,9) 

8 giugno 

Mie marianite, sappiate rendervi esempio di vera luce, amando essere 
anzitutto esempio di umiltà e fortezza, vivendo nella grazia divina la vostra 
vocazione d’essere aiuto e forza per coloro che sono smarriti e deboli, a causa 
del male imperversante.  (L.S.M. 14,10) 

9 giugno 

Perché, fratello mio, ignori il suo richiamo?  (L.S.G. 6,4) 
10 giugno 

Mie marianite, nell’annullarsi nel giogo forte e soave dell’azione salvifica 
dello Spirito Santo Paraclito, vi sia in voi la scoperta quotidiana di quanto in 
ogni giorno siete chiamate a cogliere, capire e condividere, quale tessuto del 
mio stesso manto di grazie.  (L.S.M. 14,11) 

11 giugno 

Operate dunque, fratelli miei, tenendo conto quale principio che Gesù è 
l’Alfa e l’Omega, cioè il suo essere fine e principio di ogni cosa.  (L.S.G. 6,5) 

12 giugno 

Invito voi, marianite, a rendervi sensibili al mio richiamo d’essere docili e 
amorevolmente disponibili all’azione divina della sapienza.  (L.S.M. 14,12) 
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13 giugno 

Nasca in ogni marianita l’interesse per conoscere, amare, servire la sapienza 
divina, quale azione d’amore da me a da Gesù testimoniata per la risalita dal male 
di molte anime, che altrimenti non saprebbero salvarsi. La missione che abbracciate 
d’essere marianite vi rende predilette del Padre, per cui non vi dovrà meravigliare la 
fioritura di carismi, dei quali lo Spirito Santo è divino elargitore.  (L.S.M. 14,12) 

14 giugno 

Aspirate dunque, fratelli, a ciò che in modo graduale ma continuo conduce a 
perfezione, per imparare a riconoscere ciò che veramente è scopo degno della vita, 
da Dio donata perché conduca a santità.  (L.S.G. 6,6) 

15 giugno 

 “Il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”, sia in voi, mie marianite, canto 
spirituale che vi conferma quale testimonianza dell’esperienza di vivere l’Amore 
Divino in modo inconfondibile, profondo, certo.  (L.S.M. 15,1) 

16 giugno 

In voi, mie marianite, lo Spirito ama effondersi per diffondere amore.  (L.S.M. 15,1) 
17 giugno 

Amate, fratelli, la condizione aurea, seppur sofferta, del vostro essere strumenti 
di grazia.  (L.S.G. 6,7) 

18 giugno 

Miei amati fratelli e sorelle, vinca in voi il volo dell’aquila della sapienza eterna, 
che sa donare le ali allo spirito perché sia alfine raggiunta la vetta agognata.  (L.S.G. 
6,7) 

19 giugno 

In voi, mie marianite, è il manto profumato dalla preghiera del vostro essere per 
questo rose di cielo, cioè “blu”, per la serenità di coloro che sanno confidare nella 
mia protezione e grazia.  (L.S.M. 15,2) 

20 giugno 

La luce dello sguardo divino è su di voi, marianite e giovanniti attuanti le divine 
difese dal male.  (L.S.M. 15,3) 

21 giugno 

In voi, marianite e giovanniti, Gesù suscita una salvezza potente, tutta protesa a 
testimoniare che Gesù è il Signore con parole di vita eterna e veri miracoli d’amore.  
(L.S.M. 15,3) 

22 giugno 

La vita umana sia per voi, marianite, continuità di annunci recepiti e offerti per 
essere messaggere di resurrezione e vita.  (L.S.M. 15,4) 

23 giugno 

Vai dunque, fratello amato, e rendi culto al tuo Signore nell’umiltà provvida di 
vivere la mitezza del suo stesso Cuore che per te, con amore, s’è lasciato squarciare 
donandoti così l’infinita misericordia del suo Spirito d’amore. Nasca dunque in te, 
fratello, il virgulto che fa fiorire il deserto causato dall’iniquità umana e dall’aver 
scelto di non ascoltare la Parola di Dio, per non avere l’impegno di metterla in 
pratica. Ricorda, fratello, che “non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio”.  (L.S.G. 6,10) 
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24 giugno 

In voi, marianite e giovanniti, ho l’estendersi delle mie stesse braccia per 
porgere il bene all’umanità.  (L.S.M. 15,5) 

25 giugno 

A te, fratello, porgo la mano: non dubitare più, vieni, ti accompagno a 
conoscere Gesù.  (L.S.G. 6,11) 

26 giugno 

Alla luce del S. Vangelo desidero da oggi riproporre una nuova 
evangelizzazione, che avrà carattere personale non solo per voi, marianite e 
giovanniti, ma sarà vera luce di santità per tutti coloro che ne vorranno 
assaporare la verità e l’amore.  (L.S.M. 15,6) 

27 giugno 

Nella grazia dell’immortalità l’uomo vince sul male, per la realtà 
dell’assoluto bene che in Gesù Cristo ha il capostipite della nuova generazione, 
il modello, la via, la verità, la vita, il Verbo del perfetto pensiero del Padre; 
dimmi, fratello, cosa puoi desiderare di più, per essere coerentemente parte 
della gloria di Dio?  (L.S.G. 6,12) 

28 giugno 

In voi, marianite e giovanniti, torna ad esservi la luce che già fu splendente 
quando guidò i Re Magi a conoscere il Re dei re, il Redentore.  (L.S.M. 15,7) 

29 giugno 

Amati fratelli e sorelle, siate offerta riparatrice perché lo sdegno di Dio è 
grande.  (L.S.G. 7,1) 

30 giugno 

Amare è segno provvido della sconfinata generosità divina che, via via 
sempre più, sarà presenza viva in voi, marianite e giovanniti che lo amate.  
(L.S.M. 15,8) 

1 luglio 

Nella gioia feconda dell’atto d’amare secondo il pensiero del Padre in voi, 
fratelli miei, si instaura e progredisce l’alto valore della vocazione sistematica, 
individuale, ricca di novità per l’espansione dell’amore in tutte le anime della 
terra.  (L.S.G. 7,2) 

2 luglio 

Non soggiacete, fratelli, alla follia che contrappone uomo ad uomo con 
violenza, perché una è la verità ed entrambe le parti devono convergere in 
Cristo, per farne la dovuta esperienza che permette di conoscerla tutta intera, 
per somma grazia ed amore.  (L.S.G. 7,2) 

3 luglio 

Mie marianite e giovanniti, manifestate la validità della concessione da 
parte di Dio di rendervi, similmente a Gesù, nuova proposta al mondo per un 
mandato di grazie che è pura e semplice evangelizzazione basata sulla luce 
acquistata dal Battesimo, confermata dalla Cresima per sostenere in Cristo, con 
Cristo, per Cristo la vera battaglia del bene contro il male.  (L.S.M. 15,9) 
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4 luglio 

A voi, fratelli e sorelle in Cristo Gesù, dico: siate perseveranti nel bene, non 
lasciatevi trascinare dalla violenza delle dispute e armare la mano dalla 
vendetta.  (L.S.G. 7,3) 

5 luglio 

Abbiate, mie marianite e giovanniti, chiara la grazia della mitezza in 
contrapposto alla superbia della prevaricazione, perché anche in voi sia realtà la 
Parola di Gesù: “Sta scritto: non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio” (Lc. 4,4).  (L.S.M. 15,10) 

6 luglio 

In Gesù, fratello, hai lo scudo, la corazza e la spada a doppio taglio della 
sua Parola, che ben si presta alla difesa della propria e dell’altrui vita.  (L.S.G. 7,4) 

7 luglio 

Or ecco, mie marianite e giovanniti, Gesù: tramite l’azione dello Spirito 
Santo Paraclito torna tra voi, è tra voi, sua nuova Galilea nella quale sorge 
quale grande luce in ogni Eucarestia elevata, in ogni Eucarestia consumata ed 
amata, perché sia in ogni attimo possibile nel mondo dissolvere le tenebre.  
(L.S.M. 15,11) 

8 luglio 

Mie marianite e giovanniti, aiutatevi ed aiutate le anime tutte a riflettere 
non più sui beni del mondo, adorati sino ad oggi come dei, ma sull’assoluta 
ricchezza dei beni spirituali che, soli, sono in grado di far prosperare in sapienza 
e grazia per vivere ed essere luce che sa discernere il male, che sa accogliere e 
donare.  (L.S.M. 15,11) 

9 luglio 

Mie marianite e giovanniti, il mistero pasquale è da voi vissuto 
quotidianamente ed in ciò fioriscono le opere sante che fanno della vostra 
sequela a Gesù crocifisso il rendiconto proprio dell’attività della vostra anima, 
che da pescatori è promossa a strumento di Dio e vocazione che sa 
destreggiarsi con infinita grazia e bontà nel donare i doni ricevuti.  (L.S.M. 15,12) 

10 luglio 

A voi, marianite e giovanniti, donati al mio cuore quale lascito di vita sul 
Calvario causato quotidianamente dall’imperfezione umana, giunga la 
vocazione seria e sincera che vi rende pescatori di anime e, ancor più, se vi 
lascerete conquistare dalla partecipazione viva a ciò che da me vi proviene.  
(L.S.M. 15,12) 

11 luglio 

Beatitudine sia in voi e per voi estesa fino ai confini della terra, mie 
marianite e giovanniti, al certo vostro porgere la guancia ed anche l’altra, se 
necessario, pur nel mesto pregare per i vostri nemici per poter essere realmente 
sale della terra e luce del mondo.  (L.S.M. 16,1) 

12 luglio 

Mie marianite e giovanniti, colmo di gioia sia il vostro cuore per le 
innovazioni che Gesù è venuto a portare sulla terra in merito alla nuova 
giustizia, superiore all’antica.  (L.S.M. 16,2) 
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13 luglio 

Mie marianite, sia per voi come palpito del vostro cuore la preghiera 
d’intercessione che veramente liberi, guarisca, salvi, sia provvidenza e amore 
per voi stessi e per i vostri fratelli caduti nel tranello della superbia, che è 
totalità della mancanza d’amore, perciò negazione totale dell’amore chiamato 
appunto in causa da Gesù a completamento della legge.  (L.S.M. 16,2) 

14 luglio 

Abbiate, sorelle e fratelli, l’umiltà di operare al sacro vincolo dell’alleanza 
con Dio nei termini della sua Divina Volontà, che porge ad ognuno onore e 
salvezza in virtù della giustificazione operata da Gesù per ogni anima 
convertita e resasi amica del suo santo nome.  (L.S.G. 7,8) 

15 luglio 

Mie dilette marianite e cari giovanniti, lo splendore della vostra anima sia 
determinato dalla preghiera che ingiunge al Cuore di Dio di esaudire le 
ripromesse del vostro cuore, intese a dare continuità al fermento della massa di 
cui voi siete come granelli di lievito.  (L.S.M. 16,3) 

16 luglio 

In voi, marianite e giovanniti, medita il mio stesso cuore perché ogni anima 
sia beneficata di sempre nuova speranza e, alimentata dalla preghiera, conduca 
molti cuori alla meta della santità.  (L.S.M. 16,3) 

17 luglio 

Fratelli e sorelle fedeli a Cristo, il Redentore, mirate a colui che non esitò a 
morire in croce pur di liberare dall’ossessione del vizio, dell’egoismo e della 
menzogna senza limiti la vostra stessa vita.  (L.S.G. 7,9) 

18 luglio 

Mie marianite e giovanniti, siate sempre risposta libera e sincera a ciò che la 
mia materna protezione e grazia a voi richiede di mettere in atto, per essere 
segno della Divina Volontà che, santamente, vi propone il digiuno della mente 
e del cuore da ciò che quotidianamente è indegna tentazione.  (L.S.M. 16,4) 

19 luglio 

Amate, sorelle e fratelli, il concatenarsi delle anime sante, frutto 
dell’esperienza spirituale d’essere in Maria SS. figli della Chiesa, della quale 
Gesù è il S. Cuore.  (L.S.G. 7,10) 

20 luglio 

L’opera che il Signore ha posto nelle vostre mani, marianite e giovanniti, vi 
rende atti a chiedere, cercare e bussare perché sia aperto a voi ed ai fratelli per i 
quali pregate, e sarà per la vostra fede che riceverete e vi sarà aperto (cfr. Lc. 
11,9).  (L.S.M. 16,5) 

21 luglio 

Ciò che conta è la liberazione e la guarigione da ogni male, che conduce a 
salvezza per il potere che Gesù ha di compiere meraviglie non solo di per sé, 
ma anche in coloro che lo amano come voi, marianite e giovanniti, lo amate.  
(L.S.M. 16,6) 
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22 luglio 

Mie marianite e giovanniti, siate consapevoli di quanto vale essere stati 
invitati da Gesù a seguirlo, rialzandovi dalla vostra condizione umanamente 
più fiera delle azioni fisiche che delle azioni spirituali.  (L.S.M. 16,7) 

23 luglio 

In voi, mie marianite e giovanniti, sarò sempre colei che vi invita a fare ciò 
che Gesù vi dirà di fare (cfr. Gv. 2,5), perché possiate percorrere la via 
dell’Amore.  (L.S.M. 16,7) 

24 luglio 

Sarà dunque la stessa Volontà e fedeltà di Dio ad assumere in sé tutto ciò 
che è debolezza umana, per favorire i contorni e la sostanza di una missione che 
non potrà essere disattesa, ma solo amata come la amò e la ama Maria SS. 
chiamando intorno a sé, ai piedi della croce, marianite e giovanniti.  (L.S.G. 8,1) 

25 luglio 

L’arrivo delle marianite e dei giovanniti a trovarsi con me, ai piedi della 
croce, indica il cammino preferenziale che l’anima ha dato ai valori dello 
spirito, in antitesi ai valori materiali.  (L.S.M. 16,8) 

26 luglio 

Questa è constatazione e invito che con particolare calore rivolgo a voi, mie 
marianite e giovanniti, per l’adempienza piena del miracolo della fede che è in 
voi la certezza di una fede viva, abramitica, ricca del valore delle promesse di 
Cristo e delle vostre spontanee risposte di vero e puro amore.  (L.S.M. 16,8) 

27 luglio 

Non badate, fratelli miei, all’indifferenza che gran parte dell’umanità 
ostenta nei riguardi di Dio, perché è Dio stesso che, suscitando l’opera “Corona 
del Cuore Immacolato di Maria SS.”, ha inteso richiamare voi al desiderio di 
Dio e di Maria SS., Madre sua, come vero giardino in terra che propaghi con la 
preghiera il profumo della santità.  (L.S.G. 8,2) 

28 luglio 

Mie marianite e giovanniti, l’estendersi su tutta la terra del programma di 
vita evangelica, che pone voi quali discepoli e messaggeri d’amore, è 
missionarietà fattiva e penetrante le vie più remote del cuore.  (L.S.M. 16,9) 

29 luglio 

Mie marianite e miei operosi Giovanni, la preghiera è aiuto e forza che per 
virtù e grazia possedete per rendervi di tutti, per raggiungere tutti in modo 
vigile ed attento alla carità che fa di voi i veri imitatori di Gesù e miei.  (L.S.M. 
16,9) 

30 luglio 

Custodisci, sorella e fratello mio, l’ordine precipuo di lodare e ringraziare 
Gesù, perché è solo in esso che la vibrazione del cuore, in termini d’amore 
umano-divino, vivifica e sorprende le anime con l’esplosione di una santa gioia.  
(L.S.G. 8,4) 
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31 luglio 

Ciò è da tenere in gran conto per far rifulgere la presenza e lo stile di Dio in 
ogni creatura che ama, in me e con me, definirsi marianita e, badate, che ogni 
anima, sia di donna che di uomo, può definirsi tale quando la ragione del cuore sa 
riconoscere in Gesù il Figlio di Dio, colui che è venuto nel mondo per confermare 
e conformare con le opere la realtà del Regno di Dio preannunciato dai profeti.  
(L.S.M. 16,11) 

1 agosto 

In voi, sorelle e fratelli miei, sia la gioia di vivere in Cristo a unirvi 
nell’accettazione di qualsiasi sacrificio, pur d’essere testimonianza d’amore.  (L.S.G. 
8,5) 

2 agosto 

Marianite, sia in voi lo Spirito di fortezza che santifica e benedetto è e sarà il 
vostro essere paradiso in terra.  (L.S.M. 16,11) 

3 agosto 

Abbiate, mie marianite e giovanniti, il seno materno colmo della compiacenza 
per ciò che vorrete fare per amore a Dio ed ai fratelli, per essere, come Gesù, 
“servi del Signore”.  (L.S.M. 16,12) 

4 agosto 

Marianite e giovanniti, siete incomparabile dono alla mia possibilità d’essere, 
per voi e per tutti, madre, sorella e sposa.  (L.S.M. 16,12) 

5 agosto 

Torno dunque a ribadire l’importanza della perfetta osservanza della Volontà 
Divina: per opporre al male la vera difesa e la gioia della liberazione totale da 
ogni male; per l’addivenire del vero ruolo che ogni anima ha di rendersi fratello, 
sorella e madre di Gesù Cristo, il Redentore; per essere comunione di vita ed 
amore nel ruolo salvifico della Volontà del Padre, che nel Figlio adempie alle 
promesse e nello Spirito Santo concretizza la santità e l’itinerario spirituale per 
tutte le anime, specialmente se hanno saputo aderire di vero cuore ad essere 
marianite e giovanniti per il bene della S. Chiesa, quale chiara evidenza della 
realtà del Regno di Dio fra voi ed in voi.  (L.S.M. 17,1) 

6 agosto 

La vostra vita, mie marianite e giovanniti, sia un costante predisporvi sulla 
spiaggia della fede per ascoltare la Parola di Gesù che, seduto sulla barca, vi parla 
ancor oggi in parabole perché nel vostro cuore, se saprà vedere ed udire, si 
instauri la verità che permette a voi stessi di essere buona terra che sappia far 
fruttificare il seme ricevuto, dove il cento, il sessanta o il trenta.  (L.S.M. 17,2) 

7 agosto 

Mie marianite e giovanniti, non dimenticate che in ogni caso di morte, sia del 
corpo che dell’anima, molte sono le trasgressioni e la mancanza d’amore che l’ha 
determinata.  (L.S.M. 17,3) 

8 agosto 

Misericordia! Siate fratelli e sorelle in Cristo Gesù, parte della realtà salvifica 
del Corpo Mistico, disponendo le vostre forze nelle vie della pace.  (L.S.G. 8,9) 
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9 agosto 

Mie marianite e giovanniti, produrre leggi è norma quotidiana ove l’eversione 
e la minaccia di continui attacchi, non solo alla morale ma alla vita stessa, 
seguono impulsi di bassa natura.  (L.S.M. 17,4) 

10 agosto 

A voi, marianite e giovanniti, è dato di aiutare voi stessi e gli altri a rendere il 
cuore puro, per un fermento d’amore che sia pane quotidiano offerto e 
consumato all’altare quale ostia benedetta, perché svaniscano i propositi 
malvagi, gli omicidi, gli adulteri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze e 
tutte le opere che rendono immondo il cuore dell’uomo.  (L.S.M. 17,4) 

11 agosto 

Marianite e giovanniti, il corso supremo della Volontà di Dio vi inondi di 
ogni grazia, atta a far sì che la totalità dell’opera “Corona del Cuore Immacolato 
di Maria SS.” sia segno nella moltitudine di cuori che concedono d’essere miei 
discepoli e sacro intendimento di pregare per le finalità dell’opera stessa e per 
tutti coloro che, in voi, sapranno riconoscere Giovanni e me ai piedi della Croce.  
(L.S.M. 17,4) 

12 agosto 

Maria SS. non mancherà certo di favorire la sua presenza tramite le marianite, 
quali donne ecclesialmente impegnate perché la Chiesa santa di Dio sia una vera 
ed unica famiglia.  (L.S.G. 8,10) 

13 agosto 

Mie marianite, siate adorazione costante di Gesù Eucarestia in voi, per la 
grazia della nuova Pentecoste che, in unità con me, vi renderà segno vivo delle 
promesse di Cristo.  (L.S.M. 17,5) 

14 agosto 

Miei fratelli e sorelle, siate esempio di vita morigerata e santa, vinca in voi il 
bene infinito contro ogni avversità.  (L.S.G. 8,11) 

15 agosto 

Ogni cristiano, e specialmente ogni marianita e giovannita, deve conseguire 
la certezza che, nonostante la prova, la vita umana in Gesù è luce di verità ed 
amore.  (L.S.M. 17,6) 

16 agosto 

Marianite e giovanniti, siate l’emblema della follia d’amore di Gesù Cristo, 
siate sua stessa perfezione d’amore.  (L.S.M. 17,6) 

17 agosto 

Sia dunque in voi, marianite e giovanniti, la gioia di credere, sperare, amare 
la concretezza dell’umiltà che permette di conoscere e godere la santità di Gesù 
Cristo nella realtà del vostro stesso abito spirituale, a difesa da ogni male.  (L.S.G. 
8,12) 

18 agosto 

A voi, sorelle e fratelli in Cristo Gesù, sono costantemente vicino per 
procedere in quel cammino di verità ed amore che vi deve contraddistinguere per 
essere nuova luce di santità, che irradia dalla crocefissione – resurrezione di 
Gesù.  (L.S.G. 8,12) 
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19 agosto 

Marianite e giovanniti, siate risposta orante perché a rimanere legame 
eterno sia il bene che il vostro impegno ecclesiale realizza nell’unità e per 
amore.  Siate perseveranti nella supplica nel nome di Gesù, per il divenire della 
concessione di ciò che domandate. (L.S.M. 17,7) 

20 agosto 

Porre il vostro essere fermento vivo nel cuore della Chiesa è opera che la SS. 
Trinità pone in atto per il trionfo del Cuore Immacolato di Maria, che 
gradualmente converte e associa a sé tutti i cuori delle donne, quali fedeli 
marianite, e degli uomini, quali operosi giovanniti.  (L.S.G. 9,1) 

21 agosto 

Marianite e giovanniti, essere compartecipi nell’operare in Gesù, con Gesù, 
per Gesù, alla salvezza e alla santità dei fratelli è altissima carità che santifica 
non solo coloro che la ricevono, ma coloro che la praticano per sommo amore a 
Gesù crocifisso.  (L.S.G. 9,1) 

22 agosto 

Perseverate dunque, marianite e giovanniti, per un cammino di grazia che 
abbia, se necessario, l’eroicità delle scelte e sarà posto veramente in luce il vero 
valore della vostra stessa vita.  (L.S.M. 17,8) 

23 agosto 

Marianite e fratelli miei, con la grazia che è stata posta in voi da Gesù, il 
Nazzareno, significativa per voi sia l’importanza di vivere secondo lo spirito in 
ogni frangente della vostra vita.  (L.S.G. 9,2) 

24 agosto 

La luce dello Spirito Santo è su di voi, marianite e giovanniti, vincolati a 
Dio per l’ordine supremo che, nella sua perfetta Volontà, voi siate operai 
mandati nella vigna.  (L.S.M. 17,9) 

25 agosto 

Marianite e giovanniti, la sapienza divina elabora in voi la consapevolezza 
che nessuno manchi nell’edificazione della Gerusalemme celeste, ponendo, 
tramite la vostra preghiera, riparo all’errore umano di non credere alla mitezza 
e alla reale presenza dei carismi nei buoni.  (L.S.M. 17,10) 

26 agosto 

Sorelle e fratelli miei, l’ordine della sopravvivenza è fondato nella 
magnificenza misericordiosa del S. Cuore di Gesù, che ben sa amare e condurre 
il suo gregge in un unico ovile del quale lui è vero Pastore.  (L.S.G. 9,4) 

27 agosto 

Mie marianite e giovanniti, fidenti nelle promesse di Gesù, siate 
coscienziosamente e coerentemente presenti al banchetto nuziale; il richiamo 
divino sia sostanziale verifica se veramente sapete porre l’invito di Dio al primo 
posto o se, con noncuranza, badate esclusivamente ai vostri interessi quotidiani 
che, pur legittimi, troppo spesso allontanano la mente ed il cuore da Dio.  
(L.S.M. 17,11) 
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28 agosto 

Fedeltà e fede dunque, marianite e giovanniti, perché: “Ha detto il Signore al 
mio Signore: Siedi alla mia destra finché Io non abbia posto i nemici sotto i tuoi 
piedi”.  (L.S.M. 17,11) 

29 agosto 

Mie sorelle e fratelli, a ciò Gesù vi chiama quale dono specifico di vera carità 
per coloro che, ignorandolo, ignorano l’amore.  (L.S.G. 9,5) 

30 agosto 

Marianite e Giovanniti, poste ho nel cuore oggi le candide menti dei giusti, 
dei martiri, dei profeti che subirono e subiscono violenza dalla superbia e 
dall’intemperanza di dottori falsi e impudichi che, fautori di morte spirituale e 
fisica, sono errore ed orrore a sé stessi ed agli altri al cospetto di Dio.  (L.S.M. 17,12) 

31 agosto 

La fede è l’assoluta riprova dell’opportunità donata ad ogni uomo per 
manifestare, a sé e agli altri, la vera portata del significato della vita stessa 
Perché dunque, sorelle e fratelli, ne sciupate una gran parte per rincorrere le 
illusioni, intessendo infatuazioni vane e sconnesse dal disegno che rende l’uomo 
parte viva del Corpo Mistico di Cristo?  (L.S.G. 9,7) 

1 settembre 

Smetti, fratello mio, di ironizzare sulla grandezza ed esistenza di Dio, ma 
compi un accurato esame di coscienza che denunci a te stesso la gravità della tua 
superbia.  (L.S.G. 9,7) 

2 settembre 

Vivere, per vincere per sé e per i fratelli la battaglia che rende luminosa e 
salda l’anima vostra.  (L.S.G. 9,7) 

3 settembre 

Per voi, marianite e giovanniti, affinare lo spirito è quotidiana realtà che 
promuove la carità, rispettosa di ogni condizione e necessità umana.  (L.S.M. 18,2) 

4 settembre 

Se arricchire è il tuo miraggio, uomo, amico, fratello, abbandona le mire che 
il mondo propone per disilluderti e farti morire e scegli ciò che il Padre 
dall’eternità ha già scelto per te, scegliendo te quale unico figlio tra i tanti per 
essere amore che tutto t’appartiene per essere donato, e così è per ogni anima 
che è nel mondo ma non è più del mondo (cfr. Gv. 17,14).  (L.S.G. 9,8) 

5 settembre 

Sia in voi, mie marianite e giovanniti, la grazia e la gioia di saper vegliare 
nell’ora del Getsemani del Corpo Mistico di Gesù, perché molti saranno indotti 
nella tentazione di rinnegare la propria fede in Gesù.  (L.S.M. 18,3) 

6 settembre 

Perfezione solenne e sincera derivi a voi, marianite e giovanniti, dalla 
meditazione profonda dei termini con i quali Gesù fu apostrofato, in bene ed in 
male, dalla condanna dei sommi sacerdoti ed anziani del sinedrio, sino alla 
sepoltura.  (L.S.M. 18,4) 
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7 settembre 

Ora è a voi, marianite e giovanniti, che vien fatto di rivivere la presenza sul 
Calvario nel mesto realizzarsi della crocefissione del Corpo Mistico di Gesù.  (L.S.M. 
18,4) 

8 settembre 

Sorelle e fratelli miei, la recessione da ogni forma di peccato è straordinaria 
possibilità di inabitazione della SS. Trinità.  (L.S.G. 9,10) 

9 settembre 

A voi, mie marianite e giovanniti, è dato di sperimentare la gioia d’essere 
testimoni della resurrezione di Gesù, perché si fa annunciare dall’angelo che vi fa 
trovare Gesù in mezzo a voi nella Galilea del vostro voler essere, in tutto e per tutto, 
discepoli di Gesù.  (L.S.M. 18,5) 

10 settembre 

Luce, luce a voi, marianite e giovanniti, nell’ordine proprio di un mandato divino 
che vi allinea quali lampade viventi al cospetto di Dio.  (L.S.M. 18,6) 

11 settembre 

Mie marianite e giovanniti, primizia siete che anticipa la primavera del gaudio 
eterno, per aver saputo germogliare anche nel gelido inverno della malvagità umana, 
quali bucaneve, per essere testimonianza della fioritura del candore.  (L.S.M. 18,6) 

12 settembre 

Ordunque, fratelli e sorelle, siate veritieri con voi stessi, sancite l’ordine 
precostituito nella vostra coscienza dal dono del S. Battesimo e mantenete il vero 
equilibrio dell’anima, per donare equilibrio al vostro passo umano lungo il corso della 
vostra via, per incontrare finalmente Dio nella pienezza d’essere, in voi, Amore.  (L.S.G. 
9,12) 

13 settembre 

Mie marianite e giovanniti, oggi per voi è giornata speciale che segna l’inizio 
dell’avvio del percorso, per molti versi controverso, ma altamente veritiero nel 
confermarvi nella regalità di Gesù Amore, Redentore e Pastore unico dell’unico ovile.  
(L.S.M. 18,7) 

14 settembre 

Abbia dunque pieno compimento in voi, sorelle e fratelli, l’inviolabile valore della 
luce che suscita l’orizzonte della vita a cui ogni anima vuol guardare, per sentirsi 
realizzazione pura e costante del trionfo di ciò che il Padre s’attende dall’umanità 
rinnovata e santa.  (L.S.G. 10,1) 

15 settembre 

Al richiamo del vostro cuore, marianite e giovanniti, porgo a voi la certezza 
illimitata della mia protezione e grazia.  (L.S.M. 18,8) 

16 settembre 

Vogliate, sorelle e fratelli miei, cogliere il senso profondo della regalità cristiana, 
che non è mai frutto di illusioni ma è saper costituire barriera al male con l’amore.  
(L.S.G. 10,2) 

17 settembre 

Mie marianite e giovanniti, vivete la concretezza del digiuno da ogni malizia, che 
rende invivibile il corso stesso della vita.  (L.S.M. 18,9) 
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18 settembre 

Mie care sorelle e fratelli, come potete disconoscere tutti i richiami personali 
e della natura circostante che Dio vi invia per rendervi, in modo regale e 
perfetto, suoi figli?  (L.S.G. 10,3) 

19 settembre 

Amate dunque, mie marianite e giovanniti, l’azione feconda dello Spirito 
Santo che concede ad ognuno l’identità santa della vera famiglia umana di 
Gesù, vero Dio e vero uomo, amico, fratello e salvatore d’ogni anima che, con 
fede, professa la verità e l’amore.  (L.S.M. 18,10) 

20 settembre 

Mie care sorelle e fratelli, non vi meravigli il solido cibo che il Signore 
intende donarvi nell’iniziare a suscitare in voi, oltre che il senso vivo della 
preghiera, le opere umanitarie necessarie a convalidarla per il valore costruttivo 
del disegno di Dio che essa comporta.  (L.S.G. 10,4) 

21 settembre 

Mie marianite e cari giovanniti, ovunque e comunque vi troviate a meditare 
sia la Parola seminata da Gesù, sia la ricca e confidenziale ripromessa di bene 
che l’anima vostra coglie dalle luci spirituali da me proposte, vi sia in voi il 
fermo intendimento di valutare a quale terreno appartenete, per consolidare in 
voi il desiderio d’essere solo buona terra per offrire a Dio il frutto dovuto.  
(L.S.M. 18,11) 

22 settembre 

Ogni marianita e giovannita, dunque, si corresponsabilizzi a seguire con 
doverosa umiltà, prudenza e grazia la verità unica a cui è stato chiamato.  (L.S.M. 
18,11) 

23 settembre 

Abbiate dunque, sorelle e fratelli in Cristo, la luce e la solidità delle pietre 
vive che Gesù intende porre a dimora nella Gerusalemme celeste, quale 
edificazione della sua stessa gloria.  (L.S.G. 10,5) 

24 settembre 

Mie marianite e giovanniti, siate testimonianza tramite il vostro apostolato 
della grazia trasfigurante che ogni guarigione comporta, perché sappiate e 
sappiano riconoscere nelle opere di Gesù il Figlio del Padre crocifisso e risorto, 
la grazia immensa della redenzione.  (L.S.M. 18,12) 

25 settembre 

È con vero giubilo che a voi, sorelle e fratelli, dico: la verità viva e vera che 
è in voi agisce al risanamento morale e materiale di coloro che abitano il 
deserto dell’anima, ove i rapporti umani sono conflitti, esasperazione e morte 
del cuore.  (L.S.G. 10,7) 

26 settembre 

Mie marianite e giovanniti, sia in voi la consolante consapevolezza d’essere 
stati guariti dalla sordità e cecità spirituale, per essere testimoni e annunciatori 
del S. Vangelo con la vostra stessa vita, perché la vostra favella narri la buona 
novella.  (L.S.M. 19,2) 
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27 settembre 

Sorelle e fratelli, sia in voi la gioia per il miracolo della vita, anche se tacita 
passa, perché ogni passo nella verità conduce inesorabilmente a Gesù.  (L.S.G. 10,8) 

28 settembre 

Vi sia noto, marianite e giovanniti, che seguire Gesù significa offrire la 
sofferenza, essere riprovati dagli anziani, dai sommi sacerdoti, dai dotti, morire al 
mondo ma godere della resurrezione nel cuore e, a suo tempo, nel corpo.  (L.S.M. 
19,3) 

29 settembre 

A voi, marianite e fratelli miei, amo affidare nuovi concetti dell’unica verità 
per arricchire il vostro cuore col moto della conoscenza che riconduce a meditare 
sulla fedeltà a Gesù, il Signore.  (L.S.G. 10,9) 

30 settembre 

Gioite dunque, marianite e giovanniti, per aver accolto di essere presenza viva 
ai piedi della croce, per amare e offrire a Gesù la partecipazione degna del suo 
sacrificio di croce per la salvezza di coloro che, per la vostra umile testimonianza, 
crederanno e ameranno a loro volta Gesù crocifisso, quale Signore e Redentore 
dell’umanità.  (L.S.M. 19,4) 

1 ottobre 

Amare sia l’obiettivo costante del vostro essere marianite e giovanniti, con 
l’entusiasmo di cui la resurrezione del cuore è capace in quanto è coerenza propria 
del valore della morte e resurrezione di Gesù, il Signore.  (L.S.G. 10,10) 

2 ottobre 

Conoscere la via al Calvario, essere testimoni del Sacrificio di Gesù, è a 
tutt’oggi consapevolezza delle marianite e dei giovanniti che donano la 
testimonianza d’amore a Dio, a me, Madre vostra, ed ai fratelli, intercedendo 
costantemente per la loro salvezza e santità.  (L.S.M. 19,5) 

3 ottobre 

Siate consapevoli dunque, marianite e giovanniti, del delicato e sublime 
disegno in cui il Signore ha posto la vostra realtà di vera e santa umanità.  (L.S.G. 
10,11) 

4 ottobre 

La realtà vissuta d’essere marianite e giovanniti non è astratta ideologia, ma è 
verità vissuta ad imitazione di Gesù Cristo che in voi cammina e torna a vivere la 
sua realtà umana, per potervi riconoscere e donare la pienezza della sua realtà 
divina.  (L.S.M. 19,6) 

5 ottobre 

Semplificate dunque, marianite e giovanniti, il corso episodico della gioia di 
vivere il giungere sovrano dell’aura soave dello Spirito Santo Paraclito.  (L.S.G. 
10,12) 

6 ottobre 

È così che voi, marianite e giovanniti, divenite vigna e vero campo ove 
l’edificazione umana è in grado di porgere a Dio, quale padrone della vigna 
stessa, molto frutto.  (L.S.M. 19,7) 
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7 ottobre 

Marianite e giovanniti, la moneta dell’amore che offrite al tempio di Dio 
fate sia la totalità dell’offerta del vostro essere piccole o nulla al cospetto di Dio 
perché, nel donare tutte voi stesse, Gesù si compiacerà perché avrete offerto il 
tutto da lui desiderato per sentirsi veramente amato.  (L.S.M. 19,7) 

8 ottobre 

Vegliate! È raccomandazione che Gesù ingiunge a voi, marianite e 
giovanniti, come già chiese agli apostoli la notte in cui visse l’agonia del 
Getsemani, perché ora è il suo Corpo Mistico a prepararsi al tradimento e 
all’oltraggiosa corruzione che conduce a morte vittime innocenti.  (L.S.M. 19,8) 

9 ottobre 

Siate dunque, marianite e giovanniti, voce eloquente della preghiera che si 
eleva alta e altisonante per rendere nota all’umanità la presenza costante 
dell’Amore Divino che salva.  (L.S.G. 11,2) 

10 ottobre 

Siate dunque voi, marianite e giovanniti, preghiera che come nardo 
profumato allevia, così, le piaghe del Corpo Mistico di Gesù, che tanto viene 
perseguitato e tradito.  (L.S.M. 19,9) 

11 ottobre 

Marianite e giovanniti, siete chiamati a far parte di quella folla che, 
unitamente a me, soffriva per l’ironia, le ingiurie, le accuse, le percosse, i 
flagelli, la derisione e l’atroce condanna subita da Gesù a causa dell’ottenebrata 
mente dei sommi sacerdoti, di Pilato e del popolo che non fece altro che urlare: 
“Crocifiggilo” e che concesse la liberazione a Barabba come era d’uso a quel 
tempo.  (L.S.M. 19,10) 

12 ottobre 

Grazie, mie marianite, per aver amato Gesù e me sotto la croce sol per 
amore, perché voi stesse possiate essere dono alla Chiesa del puro amore di cui 
Gesù vi ha rese messaggere. Mie marianite e giovanniti, il vostro candore vi 
rende simili al sacro lino della S. Sindone, sul quale Gesù amò ed ama 
imprimere la sua immagine per rendersi documento dell’adesione vostra al 
sacro mistero pasquale.  (L.S.M. 19,10) 

13 ottobre 

Nasca dunque in voi, marianite e giovanniti, la verifica seria e profonda 
della misura in cui percorrete la via e siete coerente verità evangelica e vita, sia 
spirituale che fisica, in offerta al Divino Volere.  (L.S.G. 11,4) 

14 ottobre 

Le pie donne, vere discepole dell’amore a Gesù crocifisso e risorto, hanno in 
voi, marianite e giovanniti, la continuità riconoscente di tale annuncio per 
l’avvenuta esperienza della resurrezione nel cuore, azione, dunque, mirata e 
mirante a propagare la luce del nuovo giorno alla fede universale.  (L.S.M. 19,11) 

15 ottobre 

Amate con verità ed amore, marianite e giovanniti, per il vostro ruolo 
d’essere resurrezione vissuta.  (L.S.M. 19,11) 
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16 ottobre 

 “Osanna!” sia in voi, marianite e giovanniti, costante esultanza che proclama 
Gesù Re della vostra vita, pane di vita, grazia innovatrice d’eterna sapienza e 
carità.  (L.S.G. 11,5) 

17 ottobre 

Marianite e giovanniti, la grazia particolare del vostro essere corona del mio 
Cuore sia come onda che, sospinta dal vento dello Spirito Santo, si amplia, si 
rigenera, si ammanta di candore per abbracciare e purificare tutti e tutto ciò che 
incontra al suo passare.  (L.S.M. 19,12) 

18 ottobre 

Marianite e giovanniti, la vocazione che vi contraddistingue è sostanza vitale 
spirituale, non atteggiamento basato sull’opportunismo o, peggio, sull’infedeltà 
al Crocifisso.  (L.S.M. 19,12) 

19 ottobre 

Vivere le beatitudini sia per voi, marianite e giovanniti, partecipazione gioiosa 
al vivere santamente ogni ora della vostra vita.  (L.S.G. 11,6) 

20 ottobre 

Particolare riguardo ferve in voi, marianite e giovanniti, nel valore esaltante 
sia della nascita di Giovanni il Battista, figlio di Zaccaria ed Elisabetta, sia della 
nascita di Gesù, vero Dio e vero uomo.  (L.S.M. 20,1) 

21 ottobre 

Adoperatevi dunque, mie marianite e giovanniti, ad essere santo esempio di 
grazia in base alla parola ricevuta.  (L.S.M. 20,1) 

22 ottobre 

Familiarizzate con la Parola di Dio perché anche voi, marianite e giovanniti, 
possiate testimoniare che Gesù in voi deve occuparsi delle cose del Padre suo e 
vostro.  (L.S.M. 20,2) 

23 ottobre 

Mie marianite e giovanniti, la regalità santa di Gesù ha potere di includervi 
nella sua stessa genealogia, sia terrena che divina.  (L.S.M. 20,3) 

24 ottobre 

 “Non di solo pane vivrà l’uomo”; 
“Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai”; 
“Non tenterai il Signore Dio tuo”.Queste tre precise risposte di Gesù siano 

monito e guida nella vita cristiana per ogni anima, perché la vocazione d’essere 
marianite o giovanniti non subisca compromessi.  (L.S.M. 20,4) 

25 ottobre 

Ogni cristiano ed in modo particolare, a causa della finalità dell’Opera, voi, 
marianite e giovanniti, siate portatori della Parola, istruitevi a vicenda meditando 
su ciò che settimanalmente e maternamente vi ispiro a credere e ad operare.  
(L.S.M. 20,4) 

26 ottobre 

Marianite e giovanniti, amate ricordare ai fratelli che la preghiera stessa è 
grande dono di misericordia che ottempera ai bisogni delle anime, ovunque 
queste si trovino, per la vittoria piena sul male ghermitore.  (L.S.G. 11,10) 
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27 ottobre 

Ciò che deve essere primario per voi, marianite e giovanniti, è però il notare 
che Gesù ama prima essere ascoltato sulla stessa barca, che nel caso vostro è la 
vostra piccola casa o, addirittura, il tempio vivo del vostro sensibile cuore.  (L.S.M. 
20,5) 

28 ottobre 

Marianite e giovanniti, voi vivete un momento in cui i nemici sono categoria 
vasta e supplizio al vostro desiderio di pace ed amore, perciò più che mai è bene 
minimizzare sia ciò che date che ciò che ricevete, perché è e sia sempre la Parola 
di Gesù, a difesa, a morire sul vostro labbro.  (L.S.M. 20,6) 

29 ottobre 

In voi, marianite e giovanniti, vi sia la chiara ed efficace messa in pratica della 
Parola di Dio, che vi pone nella salda volontà d’essere discepoli ed apostoli saldi 
e vivi, nella comune speranza e certezza che nulla sarà compiuto senza che abbia 
da Dio la ricompensa del saper essere benefattori della causa divina, in tutte le 
sue importanti implicazioni.  (L.S.M. 20,6) 

30 ottobre 

Curate dunque, marianite e giovanniti, che ciò che sostanzialmente conoscete 
e fate sia continuo atto di fede e d’amore a Gesù rivolto, perché la vostra stessa 
vita sia miracolo di vita eterna.  (L.S.M. 20,7) 

31 ottobre 

Amate, marianite e giovanniti che, per il solo fatto di definirvi tali, siete 
fautori di verità e amore, causa primaria della giustizia pregata col Cuore stesso 
di Gesù che, nel Divino Volere, porge all’umanità non solo la salvezza ma il 
potere di estinguere ogni male perché la giustizia ammannisca a coloro che 
sperano, perché sono perseguitati, la sua maternità.  (L.S.G. 12,1) 

1 novembre 

Il seguito femminile di Gesù ha in voi, marianite, l’ardore e la bontà che sa 
porsi con preghiera e sacrificio al servizio della Chiesa e dei successori degli 
apostoli. Gesù è il seminatore che in voi, marianite e giovanniti, ha la buona 
terra ove la Parola seminata ha modo di germogliare e fruttificare sino a cento 
volte tanto, purché amiate intenderla, amarla, servirla con perseveranza.  (L.S.M. 
20,8) 

2 novembre 

Divenga dunque vostra quanto mai la beatitudine, marianite e giovanniti: 
“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia, perché grande sarà la vostra 
ricompensa”.  (L.S.G. 12,2) 

3 novembre 

Marianite e giovanniti, seguire Gesù sia per voi capacità di rinnegare voi 
stesse ed accogliere con amore e abnegazione la sua stessa croce, che conduce a 
salvezza voi ed i fratelli lontani.  (L.S.M. 20,9) 
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4 novembre 

Nel vostro essere preghiera vissuta, ascolto del Verbo e conversione 
quotidiana, costante, in atto, in voi, marianite e giovanniti, il Signore ha il 
presupposto dell’Eden sperato, il suo piccolo campo di gigli fioriti.  (L.S.G. 12,3) 

5 novembre 

A voi, marianite e giovanniti, chiamati ad essere discepoli di Gesù e miei, 
sia caro il vostro compito di testimonianza ed annuncio benedicente, il vostro 
saluto e, obbediente a Dio, il vostro lasciare coloro che non vorranno 
accogliervi, perché la Parola stessa è, per voi, grazia e difesa in ogni situazione, 
benevola e malevola che sia.  (L.S.M. 20,10) 

6 novembre 

La vostra, marianite e giovanniti, non sia arida ricerca di piaceri della vita 
del mondo, ma, pur concordando sulle conquiste buone che il mondo elabora 
ed offre, il vostro distacco non sia motivo di ripensamento o di resa per il corso 
spirituale della vostra vita.  (L.S.G. 12,4) 

7 novembre 

Nati siete alla grazia, mie marianite e giovanniti, di seguire con amore e 
dedizione la parola dei profeti portando gli uni i pesi degli altri; per questo 
siete a me cari e benedetti.  (L.S.M. 20,11) 

8 novembre 

È dunque grazia di fecondità e vita che chiama in modo particolare voi, 
marianite e giovanniti, ad essere supremo corso della via del bene, che colma di 
speranza i cuori e di santità la ragione stessa per la quale ogni creatura è stata 
da Dio creata.  (L.S.G. 12,5) 

9 novembre 

Marianite e giovanniti, siete piccolo gregge che non teme perché al Padre 
vostro è piaciuto di darvi il suo Regno.  (L.S.M. 20,12) 

10 novembre 

A voi, marianite e giovanniti, è dato di conoscere la verità per la pregnanza 
dell’Eucaristia che, invero, è somma letizia di procedere incontro al Signore, 
avendo il Signore stesso quale luce al vostro cammino di grazia ed amore.  
(L.S.G. 12,6) 

11 novembre 

A voi, marianite e giovanniti, è dato di essere lievito perché il Regno di Dio 
possa far fermentare, con amore, pace e vera libertà, l’umanità.  (L.S.M. 21,1) 

12 novembre 

Ordunque, marianite e giovanniti, anime con lui risorte alla grazia di 
vincere il peccato e ala morte, a voi è dato di sostenere le anime vacillanti, 
ancora inferme nel non capire che la croce è albero di vita che dona sempre il 
frutto che il cuore umano spera per sentirsi veramente libero d’amare l’Amore.  
(L.S.M. 21,1) 
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13 novembre 

Marianite e giovanniti, siate corso sovrano della Volontà di Dio che accede 
in voi al valore santo delle sue promesse, per rendere quotidiano il respiro della 
grazia e la bellezza della vita, per il presente e per l’eternità.  (L.S.G. 12,7) 

14 novembre 

Marianite e giovanniti, non esitate ad essere salda fermezza per il realizzarsi 
ed il propagarsi del bene che la sapienza divina vi pone in grado di percepire e 
realizzare.  (L.S.M. 21,2) 

15 novembre 

In voi, marianite e giovanniti, la sapienza è sale certo per rendere gustoso il 
vostro esservi resi cibo di vita eterna, per l’unità al S. Cuore di Gesù e mio.  
(L.S.M. 21,2) 

16 novembre 

Orsù, piccoli fratelli che il Regno di Dio qualifica santi, senza tema di 
smentita per aver riconosciuto il diritto alla vita d’essere tale nonostante le 
molteplici sfide della morte!  (L.S.G. 12,8) 

17 novembre 

Marianite e giovanniti, siate esempio della saggezza innata quale dono di 
Dio e meditato impegno d’essere degna risposta.  (L.S.G. 12,8) 

18 novembre 

Mie marianite e giovanniti, il corso libero della volontà umana non sia in 
voi pretesto per viverla ritenendo giusto ciò che non è.Abbiate la costanza 
quotidiana di affidare la realtà del vostro essere figli, la libertà della vostra 
volontà al Padre, perché è in lui la certezza della vita sperata. Molti sono i 
fratelli da accogliere perché erano morti e ora sono tornati in vita, per cui è 
bene si rallegrino i vostri cuori.Per la vostra intercessione molti potranno e 
sapranno ritornare al Padre.  (L.S.M. 21,3) 

19 novembre 

Marianite e giovanniti, ciò che il Padre affida ai vostri cuori è il bene delle 
anime, perché scambievolmente possiate essere buoni amministratori dei doni 
di Dio.  (L.S.M. 21,4) 

20 novembre 

A voi, marianite e giovanniti, è chiesto d’intercedere per coloro che è bene 
conoscano e capiscano il dovere e la grazia di convertire la ricchezza della vita 
in generosità, che arricchisce non solo il povero ma, spiritualmente, anche il 
ricco.  (L.S.M. 21,4) 

21 novembre 

Marianite e giovanniti, l’apertura e la semplicità dei vostri cuori sia vigile e 
costante nella certezza che Gesù viene, così come è nello stile divino che non 
manca di preparare la sua venuta, ma che al tempo stesso rimane imprevedibile 
in quanto al giorno e l’ora.  (L.S.M. 21,5) 

22 novembre 

Fermati, fratello, e medita la pochezza del tuo essere creatura, che può solo 
in Dio essere libera, come la luce, di fendere ogni tenebra.  (L.S.G. 12,11) 
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23 novembre 

A voi, marianite e giovanniti, ben s’addice l’infanzia spirituale perché 
accoglie con semplicità il dovere della preghiera, che sarà così instancabile 
nell’avvicinare a Gesù, come bambini, se stessi e gli altri.  (L.S.M. 21,6) 

24 novembre 

Marianite e giovanniti, è tempo in cui l’annuncio della passione di Gesù 
abbraccia la realtà del suo Corpo Mistico, del quale voi siete parte viva e fedele, 
santamente accompagnata da me e Giovanni perché sia compresa l’importanza 
d’essere Chiesa.  (L.S.M. 21,6) 

25 novembre 

Amate dunque, fratelli e sorelle, far rinverdire i vostri cuori alla luce del S. 
Vangelo, che nulla tralascia di puntualizzare perché ognuno trovi e segua la via 
della salvezza.  (L.S.G. 12,12) 

26 novembre 

Ergetevi a faro di luce per illuminare nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, le anime che, seppur respingendovi, vi cercano perché 
riconoscono che in voi, marianite e giovanniti, vi è Gesù con la sua Parola di 
vita eterna.  (L.S.G. 12,12) 

27 novembre 

Pura e semplice sia l’anima vostra, marianite e giovanniti, perché il mistero 
della S. Croce e la sua esaltazione sia luce ai vostri passi, per la continuità 
dell’amore che Maria SS vi porge dal Calvario quale vera madre e maestra della 
santità fatta persona in Gesù Cristo, nostro vero ed unico amore.  (L.S.G. 13,1) 

28 novembre 

Mie marianite e giovanniti, prendete coscienza di cosa significa essere figli 
della resurrezione nel vasto dilagare della morte fine a se stessa. 

Nella pienezza dei tempi Gesù s’è costituito albero della vita, Pane 
consacrato, virtù e premio per essere in voi resurrezione e vita, gioia e pace 
conclamata per l’ordine voluto da Dio che, in lui, tutti i cuori fossero una cosa 
sola. Ordunque riconoscete e amate vivere di tanto dono, che è certezza che 
“Dio non è Dio dei morti ma dei vivi, perché tutti vivono per lui”.  (L.S.M. 21,8) 

29 novembre 

Marianite e giovanniti, aprire il cuore alla verità e all’amore è donare 
libertà, forza e amore alla vita stessa di Dio, donata quale sede propizia 
all’elargizione di tutti gi altri doni, che sono il fondamento, la base portante e 
l’edificazione massima della creatura umana secondo il pensiero del Padre.  
(L.S.G. 13,2) 

30 novembre 

Il manto della mia protezione e grazia sia per voi, marianite e giovanniti, 
gioiosa preparazione ed aiuto ai fratelli a ciò che tutti gli uomini aspirano, cioè 
la vera libertà donata dalla verità e dall’amore di Dio.  (L.S.M. 21,9) 
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1 dicembre 

Marianite e giovanniti, a voi in particolare è dato di soffrire a tanto 
blasfemo comportamento nel corrispondere, con cuore vivo e sincero, 
all’infinito amore di Cristo crocifisso che a voi, come a me allora, affida la 
Madre sua perché voi possiate non solo accoglierla nella vostra casa, ma 
permetterle di divenire la Regina del vostro e dell’altrui cuore per il rinnovarsi 
della vita su tutta la terra, in onore alla Pietà che l’ha resa offerente del 
sacrificio di Gesù e vostro al Padre santo che è nei cieli, perché in ogni cuore 
vero e santo sia il “Magnificat”.  (L.S.G. 13,3) 

2 dicembre 

Amare e lodare Gesù sia per voi, marianite e giovanniti, vita al servizio 
della grazia santificante che il Cuore di Gesù emana, quale dono di infinita 
misericordia.  (L.S.M. 21,10) 

3 dicembre 

Non meravigliatevi, marianite e giovanniti, se come Gesù sarete baciati e 
traditi, se vi rinnegheranno, perché a voi giungerà il canto del gallo della 
nuova aurora universale. Molti sinedri sorgeranno per indurvi a rinnegare la 
vostra fede e, ciò che più conta, che siete figli della Chiesa, figli miei e, perciò, 
figli di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.  (L.S.M. 21,10) 

4 dicembre 

La nota informativa di Gesù davanti a Pilato che chiede: “Sei tu il re dei 
Giudei?”, e la riposta: “Tu lo dici”, sia per voi marianite e giovanniti punto 
fermo in voi per la realtà e la misura in cui Gesù è re del vostro cuore.  (L.S.M. 
21,11) 

5 dicembre 

Nella realtà del Corpo Mistico di Cristo vilipeso, perseguitato, flagellato e 
crocefisso, voi, marianite e giovanniti, state percorrendo con me la via dolorosa 
lungo il dolorosa lungo la quale Gesù, guardandovi, torna a ripetere: “Non 
piangete su di me, ma su di voi stesse e sui vostri figli, perché se trattano così il 
legno verde, che avverrà del legno secco?”  (L.S.M. 21,11) 

6 dicembre 

Marianite e giovanniti, non ascoltate coloro che intimano di salvare voi 
stessi, ma siate unità perseverante in Cristo Gesù e me per salvare, con l’amore, 
l’intera umanità.  (L.S.M. 21,11) 

7 dicembre 

Marianite e giovanniti, siate come gigli candidi ove lui, il Celeste Agnello, 
possa pascersi nella gioia di sapersi amato.  (L.S.M. 21,12) 

8 dicembre 

Non dimenticate mai, marianite e giovanniti, lo specifico della finalità 
dell’Opera, perché ciò è testimonianza davanti a Dio e agli uomini della vostra 
adesione alla Parola di Gesù, concretizzata nell’abbandono al suo Divino 
Volere. …Grazie, mie amate marianite e prodi giovanniti, nel farmi da corona 
per il felice esito del mandato a voi affidato, a consolazione vostra e del mio 
Cuore Immacolato.  (L.S.M. 21,12) 
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Gesù! 

 

Ora e nei secoli siamo tuoi. 

 

Vivi in noi, 
immensa luce della conoscenza divina 

 

 

 

 

 

 


